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Presideixza del Vice-Presidente V I G L I A N l .

î MMAUIO “  Petizioni •— Omaggi —, Congedi — Mozione d’ordine del Senatore Pepali G. — 
Seguito della discussione del progetto di legge per un nuovo Codice sanitario — Modificazioni 
alVart. 59 proposto defila Commissione — Obiezioni e proposte del Senatore MLaggiorani sul- 
Vart. 59, cui risponde il Relatore — Considerazioni del Senatore Comnizzaro — Nuove ccm- 
siderazioni e proposta d’aggiunta del Senatore Plaggiorani, del Senatore Cannizzaro e del 
Relatore — Avvertenze del Ministro e proposta di rinvio— Schiarimenti del Relatore e del 
Senatore Maggiovani — Osservazioni e dubbii del MLinistro delVInterno, euirisponde il Re­
latore — Riserva del Plinistro dell’Interno — Ap>p>rovazione della prima e seconda parte 
dell’articolo 59 — Reiezione dell’aggiunta del Senatore Maggiorani — Modificazione 'proptosta 
dalla Commissione alla terza parte dell’articolo — Obiezioni del Ministro dell’Interno e dei 
Regio 'Commissario — Osservazioni dei Senatori Des Ambrois, Lauzi e del Regio Commissario 
— Dubbii del Senatore Panattoni —Avvertenze del Senatcv"e AIusìo in appoggio della pro- 
piosta della Commissione — Nuova modificazione proposta dalla Commissione — Approvazione 
della terza parte dell’articolo colla modificazione pi'-opjosta dalla Commissione e dell’intero ar­
ticolo — Modificazione proposta dalla Commissione all’articolo 60 — Dubbi dei Senatori To­
relli e Miraglia — Schiarimenti del Relatore — Domanda dei Senatori Casati L. e Popoli G., 
cui risponde il Relatoi''e— Proposta del Senatore Amari prof, di rinvia dell’articolo — Riserva 
del Relatore — Dichiarazione del Commissario Regio r— Nuove Osservazioni del Senatore Mi- 
raglia in appoggio del rinvio — Risposta del Ministro — Emendamento del Senatore Gallotti — 
Istanza del Relatore — Avvertenze dei Senatori Maggiorani e Amari Prof. —Accettazione del 
rinvio — Modificazione proposta dal Relatore all’ar ticolo 61 — Appmovazione dell’a.'idicolo 61 
modificato—Osservazioni del Senatore Maggiorani sulVaodicolo 62, cui risponde il Ministro 
dell’Interno — Approvazione dell’articolo 62 ■— Istanze dei Senatori Muraglia, Di Bagno e 
Maggiorani. -

La seduta è aperta alle ore 3 li4.
E presente il Commissario Regio, Senatore 

Bo, e più tardi interviene il Ministro dellln- 
terno.

Il Senatore, Segretario, MAllZOII T. dà lettura 
del processo verbale della tornata precedente.

Senatore PBPOLI G. Domando la parola.
PRESIDENTE. Sul processo verbale?
Senatore PEPOLI G. No, per una mozione d’or­

dine.

PRESIDENTE. Allora, quando saranno terminate 
le formalità preliminari della seduta, ella avrà 
la parola.

Non facendosi osservazioni sul processo ver­
bale, s’intenderà approvato.

pfl «

Il Senatore, Segretario, ìKkMTAl T. dà pure let­
tura del seguente sunto di petizioni:

« N. 4950. La Camera di Commercio ed arti
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di Parma associandosi alla petizione già inol­
trata da quella di Ravenna, fa istanza al po­
tere Legislativo ,, perchè sia emanata al più 
presto possibile una legge regolatrice delle 
emissioni fiduciarie dei biglietti delle varie 
Banche. »

<< 4951. Parecchi medici condotti di varii 
Comuni del Regno in numero di 189, fanno 
istanza perchè nel Codice sanitario venga di­
sposto che le condotte mediche vadano ordi­
nate esattamente, a norma dell’apposito Statuto 
già discusso e votato nel IV Congresso dell’As­
sociazione Medica Italiana, ed in qualche parte 
riveduto, coU’autorizzazione del V Congresso 
della medesima Associazione. »

« 4952. II Capitolo della Chiesa Cattedrale di 
Adria, fa istanza perchè sia modificato l’art. 21 
del progetto di legge per l’estensione alla Pro­
vincia di Roma delle leggi sulle Corporazioni 
religiose. »

« 4953. Il Capitolo della Chiesa Cattedrale di 
S. Agata dei Goti. » {Identica allo, precedente.)

« 4954. Gli studenti di medicina veterinaria 
della R. Università di Bologna. » [Petizione re­
lativa airesercizio della medicina veterinaria, 
mancante delVautentica.)

« 4955. Parecchi negozianti droghiein di Bre­
scia, in numero di 1§, fanno istanza perchè 
siano modificati gli art. 60 e 96 del progetto 
del Codice sanitario. » [Petizione mancante del- 
V autentica.) . ,

« 4956. I Canonici del Capitolo della Chiesa 
Cattedrale di Città di Castello (Umbria), in nu- 
raero di quindici. » [Identica al N. 4952.)

Fanno omaggio al Senato •.
Il dottore Scipione Giordano, professore ono­

rario dell’ Università di Torino, di una sua Let­
tera diretta al Presidente della Reale Accade­
mia di Torino, e ài Moduli_ di convenzione per 
Baliatico.

Il signor ingegnere Luigi Gabet, di mi Atlante 
che riunisce tutte le notizie e dati untili o-ela­
tivi al pcdazzo di residenza del Senato.

Domandano un congedo i signori Senatori 
Strozzi, di un mese per motivi di famiglia, Ca- 
mozzi Vertova, d’un mese per motivi di salute, 
e Boyl, di venti giorni pure per motivi di sa­
lute, che vieu loro dal Senato accordato.

PFESIDENTB. L’onorevole Senatore Gioacchino 
Pepoli ha la parola per una mozione d’ordine.

Senatore PEPOLI G. Io vorrei pregare T o- 
norevole Presidente del Senato a vedere se

non fosse opportuno che le nostre sedute inco­
minciassero ad un’ora pomeridiana invece che 
alle 2, perchè mi sembra che questa legge sul 
Codice sanitario sia molto lunga e non siamo 
neppure ad un sesto del cammino. Quindi, sa­
pendo che molti di noi non abitano a Roma, 
mi parrebbe utile che si affrettassero queste 
discussioni. Perciò mi permetto di proporre 
che il Senato quind’innanzi sia convocato per 
il tocco invece che per le due pomeridiane.

PRESIDENTE. Farò osservare'all’onorevole Se­
natore Pepoli che, quanto a me, volentieri se­
conderei il suo desiderio, ma che però con- 
vien riflettere che le ore due, ora ordinaria 
delle nostre riunioni, non sono quasi mai osser­
vate; cosicché già si guadagnerebbe molto se 
si potesse ottenere che con precisione ci tro­
vassimo riuniti alle 2, come è indicato ordi­
nariamente neU’ordine dei giorno. Se l’onore­
vole Senatore Pepoli, lo crede, io mi limiterò 
a rivolger preghiera agli onorevoli Senatori, 
perchè vogliano essere tutti esatti ad interve­
nire alle 2, in modo che a quest’ora possa es­
sere aperta la seduta.

Senatore PEPOLI G. Io aveva precisamente 
proposto che il Senato fosse convocato al tocco, 
sperando che per le 2 fossimo riuniti, nella 
considerazione che essendo ora convocati alle 
ore 2, la riunione effettivamente ha luogo alle 
3 ; speravo, ripeto, che essendo convocati ad 
un’ora, venissimo alle 2. La mia proposta era 
un incentivo indiretto che mi perméttevo di 
fare ai nostri onorevoli Colleglli; ma dopo 
quanto ha detto il nostro onorevole Presidente, 
mi sembra che non occorra altro, e ciò mi 
sembra sufficiente a far sì che tutti si trovino 
presenti’ alle ore 2 precise. Spero adunque che 
gii onorevoli miei Colleglli vorranno aderire 
alla preghiera dell’onorevole nostro Presidente.

PRESIDENTE. I signori Senatori hanno inteso 
i sentimenti espressi dal collega Senatore Po­
poli, e sono persuaso che, penetrandosi dei 
motivi che riianno determinato a fare questa 
proposta, vorraiiiio' essere solleciti a riunirsi al­
l’ora precisa che è stabilita daU’ordiiie del giorno.

Seguilo della diseiissiosse del
per iiu HKOfo Codice saaltòrto.

PRESIDENTE. Si riprende la discussione del pro­
getto di legge per un nuovo Codice sanitario 
aH’articolo 59, al quale è pervenuta.
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Senatore BTJROI, Relatore. Domando la parola.
PRESDENTB. Ha la parola. ■
Senatore BUBOI, Relatore. La Commissione 

avrebbe fatte alcune modificazioni agli articoli 
59 e 60.

Esse sono le seguenti : all’articolo 59, dopo 
le parole incorreranno nella multa, si dovrebbe 
dire: di lire 200 a 500̂  e togliere in fine di 
questo aifiicolo le parole : e sarà loro vietato 
l’ulteriore abusivo esercizio. -

Queste sarebbero le due modificazioni che la 
Commissione ha creduto conveniente di por­
tare all’articolo 59.

PRESIDENTE. Siccliè rultimo comma dell’ arti­
colo 59 terminerebbe cosi: incorreranno nella 
milita di lire 200 a 500, levando via le ul­
time parole; e sarà loro vietato V ulteriore 
oMisivo esercizio.

Senatore BERCI, Relatore. Precisamente.
PRESIDENTE. L’onorevole Commissario Regio, 

aderisce?
Senatore BO, Commissario Regio. Aderisco 

pienamente.
Senatore BERCI, Relatore. Faccio osservare, 

che queste sono, in parte, modificazioni le quali 
derivano da altre modificazioni ad altri articoli 
stati già adottati dal Senato. Dimodoché que­
ste stesse modificazioni sono state dalla Com­
missione per necessità adottate, affine di dare 
un carattere uniforme a tutta la legge, e jier 
far concordare questo articolo con le modifica­
zioni già antecedentemente approvate.

All’articolo 60 poi, la Commissione....
PRESIDENTE. Credo che sia conveniente esau­

rire prima la discussione sopra l’articolo 59. 
Le osservazioni sopra l’articolo sussegnente 
r onorevole Relatore le potrà fare, dopo che 
sarà stato approvato lo stesso articolo.

Si dà intanto lettura dell’arlicolo 59, con le 
modificazioni che sono state proposte dalla Com­
missione.

« Art. 59. Ogni farmacia, tanto se destinata 
aH’uso del pubblico, quanto se ni servizio parti­
colare di militari e di pubblici Istituti, deve 
avere à direttore un farmacista approvato ed 
autorizzato all’uopo col titolo personaie e re- 
sponsabile.-

» Chiunque sia sprovvisto di diploma legale 
in farmacia, non potrà prestarsi come assi­
stente od. aiuto nella manipolazione e spedi­
zione dei medicinali, se non sia presente il pro- 
prietario o direttore della farmacia od un altro

farmacista rivestito del prescritto titolo legale 
di esercizio. ■

» Nel caso di contravvenzione, tanto Taiuto 
sprovvisto di diploma, quanto il proprietario
0 direttore della farmacia, incorreranno nella 
multa da lire 200 a 500. »

PRESTDENTE. È aperta la discussione su questo 
articolo. ; .

Senatore MAG&IORANI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore MAG6I0RA.NI. Io veggo un soverchio 

rigore nel secondo comma, e credo che la di­
sposizione in esso contenuta non sarà facil­
mente osservabile, ciò che toglie pregio e vi­
gore alla legge. Non è facile avere assistenti 
patentati. Io so di farmacisti che ne fanno ri­
cerca e non possono rinvenirne ; chè sono po­
chissimi i farmacisti matricolati i quali si pre­
stino a fare da aiuto ; e sarà tanto più difficile 
l’ottenerli, quando tutti i patentati avranno la li­
bertà di aprire farmacie. Naturalmente, chi ha 
questa libertà, non si presterà facilmente a fare 
da ministro ed invece di obbedire, preferirà 
comandare. Ora, vi sono delle manipolazioni, 
le quali mi pare che si potrebbero benissimo 
lasciare ad un novizio; per esempio, prendere 
un estratto, mettere un po’di polvere di li­
quirizia ed impastare per comqiorre le pillole 
e tante altre piccole operazioni che occorrono 
ad ogni momento nelle farmacie, possono be­
nissimo essere eseguite da un novizio, che ab­
bia già fatta una pratica di due o tre anni nelle 
farmacie. Infine, non mi pare necessario che 
chi è incaricato di queste basso manipolazioni 
sia munito del diploma di aver fatto un corso 
regolare di scienza aH’Università. D’altronde 
nei piccoK Comuni è impossibile alKitto che il 
farmacista possa avere l’aiuto di un matricolato: 
appena appena egli arriva a provvedere per sé, 
anzi la maggior parte di quei farmacisti sono 
piccoli proprietarii, altrimenti non potrebbero 
vivere , tanto sono tenui i loro guadagni. Dun­
que nei Comuni è impossibile che ' il farma­
cista abbia un ministro patentato.

Può giungere il momento in cui egli debba
1 assentarsi dalla farmacia e starne lontano 
tutto il giorno: intanto c|ualche cosa può es-

; servi da fare, qualche cosa di molto facile 
j esecuzione, come appunto quelle operazioni, che 
; ho nominato testé, e mi pare che un novizio 
i potrebbe anche giungere a questo : sommini­

strare ner esemnio il cremor di tartaro , la
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manna, la cassia, questo lo può fare un noYizio 
non matricolato, sol che ahhia fatto un poco 
di praticâ  tanto più poi, che il farmacista non 
troYa facilmente questi aiuti o questi ministri.

Ogni anno, appena tre o quattro farmacisti si 
matricolano per ciascuna UniYersità. Dunque, e 
per la difficoltà di trovare ministri matricolati, 
e perchè questi diYerranno ógni giorno più rari 
a misura che il principio di libertà sarà in 
vigore, e perchè vi sono alcune manipolazioni 
facilissime ad eseguirsi, e che possono essere 
fatte anche da novizi!, purché abbiano un poco 
di pratica, io crederei che questo articolo do­
vesse subire qualche modificazione, perocché, 
come è redatto, credo che la legge non possa 
essere osservata, spei talmente' nei piccoli Co­
muni .

Quindi pregherei l’onorevole Relatore a ve­
dere d’introdurre nell’art. 59, qualche modifi­
cazione nel senso che ho accennato.

Senatore BIJRCI, iJeZajpre. Domando la parola.
PRESIDENTI. Ha la parola.
Senatore BERCI, Relato?''e. La ragione per la 

quale fu fatto questo articolo, che, dice benis­
simo l’onorevole Senatore Maggioràni, è molto 
severo, deriva dalla conoscenza dei fatti, dai 
quali risulta evidentissimamente, che in al­
cune farmacie vi erano individui, i quali spe­
divano delle ricette e che non solo non avevano 
conoscenza di studi, ma che erano inadatti a 
questo ufficio.

Per esempio; farmacie condotte da una donna; 
condotte da un prete: e questo risulta dai re­
clami che sono stati fatti alle rispettive Pre­
fetture. Poi accade di frequente che un indi­
viduo farmacista, e farmacista con diploma, 
abbia non solo una ma due farmacie, delle 
quali una la dirige dasè, e in un’altra vi mette 
un assistente, il quale agisce' sotto la sua re­
sponsabilità.

Ora, spesso, anzi ordinariamente, questo as­
sistente non ha diploma, non ha facoltà d’e­
sercizio, per cui una farmacia’ viene affidata a 
persona la quale presumibilmente non può 
conoscere ciò che si riferisce a farmacia.

Siccóme questi fatti non sono pochi e si 
ripetono continuamente,, la Commissione, tanto 
quella ministeriale, quanto quella senatoria, 
pensò che bisognava mettere un freno a 
questo abuso, e per questa ragione volle che 
l’assistente alla farmacia dovesse essere un 
individuo patentato; tanto più che, come di­

ceva benissimo il Senatore Maggiorani, il far­
macista non può stare sempre nella sua far­
macia; e se è una farmacia la quale abbia molto 
credito e molto spaccio di rimedi, una certa 
parte del tempo viene occupato dall’assistente, 
e quindi le spedizioni delle ricette bisogna che 
sieno fatte'dall’assistente medesimo.

Solo si potrebbe considerare, se convenisse 
togliere le parole: od avuto nella manipola­
zione; iogìÌQViù.o queste, resterebbe la parte di 
assistente, la parte di spedizioniere di medica­
menti; resterebbe in una parola, la parte della 
responsabilità.

Ora, la Commissione accetterebbe di togliere 
in quest’articolo le parole or ora accennate, 
cioè od aiuto nella manipolazione, ma che vi 
sia un farmacista responsabile, il quale possa 
sotto la sua responsabilità garantirvi la spe­
dizione delle ricette, la Commissione crede­
rebbe che fosse necessario.

Infàtti in certe farmacie, che hanno moltis­
simo credito, vi sono uno, due ed anche tre 
ministri i quali hanno il diploma per esercitare 
la farmacia.

Ora, se un farmacista. non può avere assi­
stenza,- allora bisogna che abbia la pazienza di 
far da sè ; ma se la farmacia, oltre al farmaci­
sta responsabile, è necessario che abbia un as­
sistente, il quale fa le veci del farmacista che 
si può assentare anche per un tempo non 
breve, allora, per non affidare ad uno che non 
ha il diritto di eseguire la spedizione delle ri­
cette, allora, dico, è necessario che l’assistente 
sia patentato.

Ora, la Commissione, valutando le osserva­
zioni fatte dall’onorevole Maggiorani, potrebbe 
togliere da quest’articolo ciò che si riferisce 
alla manipolazione dei rimedi, e quindi togliere 
aU’aiuto, se esiste, per la manipolazione dei 
rimedi, da qualità di larmacista patentato.

Ma trattandosi dell’assistente, o questo assi­
stente non vi è, ed allora è inutile parlare delle 
sue qualità, o quest’assistente vi è come esiste 
nelle farmacie grosse, ed allora bisogna che 
abbia la qualità di farmacista, come si osserva 
in molte farmacie che hanno gran credito.

Questo è quello che la Commissione potrebbe 
accettare relativamente alla proposta che venne 
testé fatta dall’ onorevole Senatore Maggio­
rani.

Senatore CAMIZZiRO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola,
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Senatore CANNIZZARO. Io farò osservare alla 
Commissione che se non si presenia il fèirma- 
cista, che è responsabile della spedizione delle 
ricette occorre che chi le spedisce cifra ima 
garantia, e quindi credo che la garantia stabi­
lita neirarticolo non si debba eliminare.

Io quindi non toglierei nulla all’articolo me­
desimo nè quanto miraiuto, nè quanto aU’assi- 
stente.

Se il farmacista è presente, può farsi aiutare 
da chi vuole nella manipolazione dei medica­
menti, come mano d’opera, ma vorrei che 
fosse ben stabilito che se egli si assenta, vi 
deve essere altri risponsabile.

Non potrà in ogni caso dire; io sono l’aiuto, 
il direttore è lontano, io ne fo le veci, perchè 
non può aiutare il direttore, se non quando 
questi è presente.

La responsabilità è di chi dirige.
Faccio poi osservare aH’onorevole Senatore 

Maggiorani, che, ogniqualvolta verrà presentata 
una ricetta che non potrà essere spedita, at­
tesa l’assenza del farmacista, converrà che l’aiuto 
giudichi del valore di questa ricetta, e per far 
questo giudizio, bisogna essere dotati di una 
certa capacità.

Senatore MA&&I0RAKI. Domando la parola.
PR.ESIDENTE. Ha la parola.
Senatore MA&3I0RANI. Ho parlato di un novi­

zio che abbia già 2 o, .3 anni di pratica. Col 
principio dell’ onorevole Senatore Cannizzaro- 
molte farmacie rimarranno chiuse due terzi 
della giornata, perchè è impossibile che il far­
macista possa accudirvi sempre • d’altronde ci 
sono ricette che sono state spedite già molte 
v-olte e che si riducono ad un’operazione mec­
canica.

Io rivSpetto il principio delia responsabilità e 
in tutto il mio discorso ho parlato della sua 
importanza. Io diceva che il direttore respon­
sabile, non può essere un giovane qualunque.

Ma nel caso che si debba stendere un ce­
rotto, domando io se vi è bisogno di responsa­
bilità? Vi sono nelle farmacie delle opera­
zioni che si riducono ad una semplice manua­
lità, le quali possono venir eseguite senza alcun 
pericolo da giovani senza patente, purché ab­
biano fatto qualche anno di pratica. Insistendo 
ad esigere la patente, faremo una legge che non 
potrà essere osservata.

Giacche ho la parola profitto di un espres­
sione dell’onorevole Rchitore, il quale ha toc­

cato un tasto che rende un suono molto aspro, 
ed è quello, di un farmeista che abbia due 
farmacie.

Io dico che questo non si potrebbe p'ennet-' 
terej questo si chiama monopolio. _

Nelle piccole città, di provincia dove sono 
due 0 tre farmacie non si deve permettere che 
un farmacista ne posseggapiù di una. Per con­
seguenza mi pare che la legge dovrebbe anche 
occuparsi di questo, che un farmacista cioè 
non possa possedere che una sola farmacia. Se 
ne dovrebbe fare anzi un articolo addizionale.

Io adunque insisto, nella mia proposta, che 
un novizio che abbia fatto almeno due anni di 
pratica possa passare alla spedizione delle ri­
cette, che non richiedono alcuna abilità chimica, 
ma sono una operazione puram.mte meccanica.

PRESIDENTE. Vuole compiacersi 1’ onorevole 
Maggiorani di inviare al seggio della presi­
denza la sua proposta formulata?

Senatore MA&&I0RANI. Secondo la modifica­
zione accennata daU’onorevole Relatore la cosa 
andrebbe bene, solo io vorrei ancora ag.giuii- 
gere......

PRESIDENTE. Poiché Ella vuole aggiungere 
qualche cosa, è necessario che formoli la sua 
aggiunta.

La prego quindi di mandarla al banco della 
Presidenza.

L’onorevole Maggiorani formpla in questo 
modo la sua proposta;

« La spedizione di ricette in cui si richieda 
un’opera puramente meccanica, potrà venire 
eseguita da un novizio che abbia fatto due anni 
di pratica in una farmacia. » •

Senatore CANNIZZARO. Domando la qiarola.
PRESIDENTE. Prima domando al Senato se è 

appoggiata la proposta del Senatore Maggio­
rani; chi i’appoggia si alzi.

(.È appoggiata.)
La parola è al Senatore .Cannizzaro.
Senatore CANNIZZARO. Farei riflettere al Sena­

tore Maggiorani che qui egli vorrebbe creare 
due gradi diversi di farmacisti; jiotrebbe es­
sere una proposta da discutersi nell’insegna 
mento farmaceutico, me se è un altro grado 
di patente, bisogna che costoro, una volta che 
assumono la responsabilità abbiano il diploma. 
Bisogna che la legge delrinsegnamento dica; 
ogni giovane il quale abbia fatto tre anni di 
pratica, avrà una tal patente, che lo autorizza a 
spedire ricette. Questo va nensato e meditato
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e non mi pare qui il posto di questo emenda­
mento. Per conto mio quindi, io lo respinge­
rei, salvo a discutere in una legge d’insegna­
mento se debbono esservi due gradi di patente.

PRESIQBIITB. La Commissione mantiene l’av­
viso già manifestato?

Senatore BURGI, Relatore. La Commissione 
mantiene l’avviso già manifestato, cioè di to­
gliere la parola manipolazione.

Se mi si permette, farei considerare come in un 
articolo di legge bisogna che tutto sia chiaro, 
positivo e di possibile esecuzione.

Ora, è egli possibile di avere nelle farmacie 
uno studerte di secondo anno? E faccio questa 
interrogazione, perchè, od è imo studente, e 
questo dovrà studiare, e quindi non potrà at­
tendere ad un esercizio di farmacia ; ovvero 
non è uno studente, ed allora, trattandosi di 
stendere un cerotto sulla tela, o di avvolgere 
dei rotoli per fare delle pillole {risa), chiunque 
può essere adatto ; di modo che, togliendo la 
pai'ola manipolazione, è tolta una parte, direi, 
della legge, e si potrebbe far credere che per 
cose insignilìcanti e di pochissimo conto, si 
dovesse avere un laureato, uno che fosse prov­
visto del diploma.

La Commissione dunque ritiene che, solo 
quando un’individuo piglia il posto di farma­
cista per maggiore o minor tempo, e c[uando 
spedisce ricette, le'quali esser possono anche 
ricette di medicamenti eroici, questa persona 
deve essere provvista del diploma di farma­
cista.

MINISTRO DELL’INTERNO. Domando la parola. '
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELL’INTERNO. Io mi permetto una 

osservazione a questo riguardo: quella cioè, 
che sarebbe certo un’ottima cosa il poter sta­
bilire che in ogni farmacia, oltre al direttore 
0 proprietario farniacista, vi fosse anche un 
assistente il quale avesse ottenuto il diploma;, 
ina questo sarà impossibile, perchè certamente 
una gran parte di proprietari farmacisti, mas­
sime nelle campagne, non potrebbero soppor­
tare questa spesa senza farla aggravare sopra 
coloro i quali ricorrono per medicinali {Ilarità)-, 
e forse non sarebbe nep’ ur possibile che ogni 
farmacista avesse un assistente patentato. Non 
potendosi pertanto ottener ciò, vediamo quale 
praticamente sarebbe il risultato dell’ applica­
zione di questo articolo.

In tutte le farmacie, ove non c’è che il nro-

i

i

prietario o il direttore che abbia il diploma, 
questo suole di necessità farsi aiutare da una 
persona non patentata, la quale, secondo que­
sto articolo , non potrebbe spedire medicinali. 
Quindi avviene che ogni qual volta il farma­
cista proprietario debba assentarsi dalla far­
macia, la può chiudere addirittura : se cade 
ammalato di malattia lunga, deve provvedersi 
d’un supplente patentato. Ove poi si tratti di 
malattia che l’obblighi a stare a letto per po­
chi giorni, in un paese dove c’è una sola far­
macia, come si farà a provvedere se il suo 
aiuto che non è patentato non può spedire 
veruna ricetta? Sono inconvenienti che biso­
gna cercar di evitare: che se quest’articolo 
si avesse semplicemente a interpretare come 
una norma generale secondo cui il proprie­
tario di una farmacia debba assistere egli 
stesso alla spedizione dei rimedi, allora la 
cosa andrebbe benissimo. Ma prescrivere as­
solutamente che in nessun caso si possa s]pe- 
dire un rimedio da chiunque se non venga assi­
stito dal proprietario farmacista, mi pare che 
in pratica tornerebbe a danno anzi chè a van­
taggio dei malati cui si vuol provvedere.

E questo è quello che io temo, perchè le 
presenti condizioni dell’esercizio farmaceutico, 
condizioni che si miglioreranno in seguito, non 
sono tali per ora da far presagire che si pos­
sano avere due o più farmicisti per ciascuno 
de’nostri Comuni.

Certo, ripeto, la precauzione è savissima in 
sè; ma come norma, non già come disposizione 
da doversi applicar sempre in tutti i casi; per­
chè una sola denuncia che venisse fatta, per 
un solo caso (e i casi non potranno mancare 
essendovi dei gelosi per tutti ed anche per i 
farmacisti), per un solo caso, il farmacista in 
contravvenzione dovrebbe venir condannato a 
un’ammenda di 300 lire, e gli sarebbe perlìn 
tolto l’esercizio.

Si potrebbe forse restringere la necessità 
della sua assistenza alla spedizione dei rimedi 
più gravi, dei rimedi eroici ; ma sarebbe, 
è vero, difficile il trovare una formula con ve­
niente a siffatta determinazione. D’altra parte, 
è forza convenire che la detta prescrizione pel 
farmacista tornerà d’esecuzione pressoché im­
possibile, perchè torna quasi impossibile al far­
macista l’assistere continuamente alla farma­
cia, la quale non è come un altro negozio, 
come una banca, che s’apre e si -chiude ad
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ore comode; la farmacia deve stare aperta 
tutto il giorno e. molta parte di notte; oltreché 
occorrendo a un malato un pronto rimedio, 
non sarà possibile, atteso quella disposizione di 
legge, il somministrarglielo, se mai il farma­
cista per malattia non potesse alzarsi da letto.

Per queste ragioni io pregherei le Commis-' 
sione a voler soprassedere per ora alla deli­
berazione in proposito, e a vedere se ci sia modo 
di concretar meglio questa disposizione. Che 
la responsabilità della spedizione dei rimedi 
pesi sul farmacista capo della farmacia, sta be­
nissimo; che vi sieno precauzioni, perchè co­
loro che aiutano il farmacista abbiano un. freno, 
anche questo va bene; ma .che si voglia in 
ogni caso (impedire la. manipolazione e spedi­
zione dei rimedi quando non vi assista il far­
macista direttore, questa mi pare una condi­
zione, che, a volerla- eseguire rigorosamente, 
renderebbe quasi impossibile 1’ esercizio della 
farmacia in vari Comuni del Regno.

Senatore BUROI, Relatore. Domando la parola.
PRBSIDEUTB. Ha la parola l’onorevole Relatore.
Senatore BUROI, Relatore. Mi preme anzitutto 

di ristabilire l’idea relativa allo spirito di que­
sto articolo. ■

In quest’articolo non è detto, che ogni far­
macista debba avere il suo aiuto; no, perchè 
sarebbe- un peso che non si potrebbe dare a un 
farmacista il quale avesse la sua farmacia in 
un Comune rurale e specialmente in Comune 
lontano dai centri popolati. Questo articolo, ha 
per oggetto di stabilire, che quando un farma­
cista tiene un rappresentante, questo rappre­
sentante debba avere il titolo legale per l’e­
sercizio della farmacia; perchè è verissimo 
quel che diceva l’onorevole signor'Ministro, 
cioè che in certe farmacie non potendovi es­
sere che un farmacista solo, questo farmacista 
0 per assenza o per malattia deve chiudere la 
farmacia, e pur troppo questo avviene, che la 
farmacia per un giorno o per due si chiuda.

Dunque queste disgrazie nell’ esercizio far- 
meceutico sono vere, ma. come ripararvi? Un 
farmacista che strappa la vita dalla vendita di 
pochi medicamenti, non può tenere un aiuto, 
come un capo di famiglia rurale terrebbe un 
garzone ; ma rarticolo principalmente poggia 
sulla necessità, che quando un farmacista abbia 
un assistente, questo assistente debba, avere la 
qualità di farmacista patentato. Questo è lo 
spirito dell’articolo.

Nelle farmacie, secondo il loro grado, se­
condo la loro importanza, vi sono uno o più 
assistenti che spediscono le ricette. Chi è en­
trato nelle grandi farmacie ne avrà veduto ai 
banchi uno, due, tre, che pigliano le ricette 
e che le spediscono, e codesti sarebbero gli 
assistenti, sarebbero i ministri della farmacia. 
Ora 'l’ai’ticolo di legge dice, che nei casi in cui 
la farmacia abbia degli assistenti che spedi­
scono le ricette, questi assistenti devono essere 
patentati; e la ragione è chiara, perchè non 
si può concedere l’esercizio dell’arte farmaceu­
tica con la sicurezza necessaria, ad uno che 
non ha il grado di farmacista. Dunque mi pa­
reva, se io non erro, che l’onorevole Ministro 
credesse (e forse ho sbagliato) che questo ar­
ticolo dovesse provvedere ad ogni farmacista; 
no, deve provvedere soltanto a quei farmacisti 
che tengono assistenti, e quando un farmacista 
tiene assistenti, e non j)uò vegliare la spedi­
zione di tutte le ricette, perchè o è assente, o 
è andato fuori del suo paese a fare provvista 
di nuovi e freschi medicamenti, in questo caso 
chi resta per lui deve aver la qualità di far­
macista. Questo è io spirito deìl’articolo.

Senatore MA&&I0RARL Domando la parola, se 
è permesso.

PRBSIOENTE. Il signor Senatore Maggiorani ha 
la parola.

Senatore MA&&I0RAM. Ho domandato la pa­
rola per appoggiare le savie vedute dell’ono­
revole signor Ministro.

Infatti, chi stia in una farmacia per qual­
che ora, vede la necessità che alcune ricette 
sieno spedite subito, e che possano essere spe­
dite anche da un novizio.

Per esempio, l’olio di ricino; cosa ci vuole 
a pesare 20 grammi di olio di ricino? Ebbene, 
quest’olio può risparmiare una colica che stia 
tormentando un povero contadino; quell’olio di 
ricino in poco tempo alleggerisce quei dolori ed 
il contadino può essere in grado di tornare al 
suo lavoro. _

Secondo le interpretazioni dell’onorevole Re­
latore, la legge sarebbe incompleta. Una legge 
che provvede solamente per le grandi farma­
cie, delle città, e che non si preoccupa delle 
farmacie più numerose che sono quelle dei pic­
coli Comuni, mi pare che sarebbe imperfetta.

Se voi esigete che non ci possa essere ope­
razione di banco che nelle città non sia ese­
guita da un farmacista matricolato, lo esiere-
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re te  a n c h e  n e lle  a l t r e  fa rm a c ie , p e rc h è  la  le g g e  

non  p u ò  e s s e re  d is u g u a le  p e r  le  c i t tà  e p e r  il 

co n tad o .

In  c o n se g u e n z a , v o r re i  ch e  l’a r tic o lo  fosse 

co m p le ta to  e ch e  s i  d is t in g u e s s e ro  a p p u n to  le  

o p e raz io n i c h e  r ic h ie d o n o  il f a rm a c is ta  p r in c i ­

p a le  m a tr ic o la to , ' e q u e lle  o p e ra z io n i m in im e , 

m e c c a n ic h e , d i p e so , d i im p a s ta tu r a  di p illo le  

eli con fez ione  d i s e n a p ism i, di v e s c ic a n ti  ecc. 

che si p o sso n o  fa r  b e n is s im o  d a i nov iz i i q u a li 

a b b ia n o  u n  p o ’ d i p ra t ic a ;  a l t r im e n ti  il s e rv i­

zio fa rm a c e u tic o  n o n  p o tr à  a n d a re .

D’a ltro n d e , il fa tto  d e l nov iz io  ch e  com pi e q u e s te  

p icco le  co se , c h e  p e s a , c h e  im p a s ta , è que llo  

che  a c c a d e  se m p re ; p e r  cui in s is te r e i  o n d e  si 

m o d ificasse  l ’a r tic o lo  d i le g g e ,  ch e  a ltr im e n ti  

r ie s c ire h h e  im p e rfe tto .

MINISTRO DELL’INTERNO. D om ando  l a  p a ro la .

PRESIDENTE. H a  la  p a ro la .

MINISTRO DELL’INTERNO. D ebbo  c o n fe ssa re , ch e  

dopo le  sp ie g a z io n i d a te  d a ìro n o re v o le  R e la to re  

d e lla  C o m m iss io n e , m ’a v v e g g o  ch e  io n o n  ho  

in te rp r e ta lo  b e n e  il s ig n if ic a to  de l com m a che  

s tiam o  d isc u te n d o .

L ’o n o re v o le  R e la to re  d ic h ia r a ,  ch e  q u es to  

com m a, o d irò  m eg lio  il com p lesso  d e ll’a r tic o lo  

59, h a  p e r  isco p o  d i s ta b i l i r e ,  ch e  % capo  d i 

o g n i fa rm a c ia  d e b b a  e s s e rv i  il p ro p r ie ta r io , o 

il d ir e t to re ,  o il m in is iro , u n  fa rm a c is ta  in ­

som m a, co n  q u a lu n q u e  a l t r a  d en o m in az io n e  si 

v o g lia  in d ic a re ,  il q u a le  a b b ia  r e g o la rm e n te  

o tte n u to  il  suo  d ip lo m a . E  q u es to  s ta  b e n e  ; n e s ­

suno  lo p u ò  c o n tra d d ire .

M a io c re d o , c h e  si p o s s a  s c u s a re  l ’in te rp re -  

taz io n é , fo rse  poco  e s a tta m e n te , d a ta  a  q u e s t’a r ­

tico lo , p e l m odo col q u a le  è r e d a t to .  C he co sa  

esso d ice  in  fa tti  ?

« C h iu n q u e  s ia  sp ro v v is to  d i d ip lo m a  le g a le  

in  fa rm a c ia , n o n  p o tr à  p r e s ta r s i  com e a s s i ­

s te n te  od  a iu to  n e lla  m a n ip o la z io n e  e sp ed iz io n e  

dei m e d ic in a li se  n o n  s ia  p re s e n te  il p ro p r ie ­

ta r io  0  d ire t to re  d e lla  fa rm a c ia , od u n  a ltro  

fa rm a c is ta  r iv e s ti to  del p re s c r i t to  tito lo  le g a le  

di ese rc iz io  ».
E sso  s ta b il is c e , p e r ta n to ,  ch e  l a  fa rm a c ia  s ia  

d ire t ta  d a  u n  fa rm a c is ta  p c ite iita to , il q u a le  a s ­

s is ta  n o rm a lm e n te  a l la  p re p a ra z io n e  e d is tr ib u ­

zione d e i r im e d i, e n e llo  s te sso  tem p o  a m m e tte  

che v i p o s s a  e s s e re  u n  a s s is te n te ,  od  a iu to  non  

p a te n ta to . Q u ind i io d ico : Se il fa rm a c is ta  p a ­

te n ta to , p e r  u n a  c a g io n e  q u a lu n q u e , com e j)uò 

a v v e n ire  e a c c a d e  an z i sp e ss is s im o  n e ' C om uni,

n o n  si t ro v i  p re s e n te  n e l la  fa rm a c ia  q u an d o  

o c c o rra  di sp e d ire  u n  r im e d io  p iù  o m en o  u r ­

g e n te , ch e  c o sa  av v e rrà ?  A v v e rrà  c h e  l ’a iu to  0  

a s s is te n te  n o n  p a te n ta to , cu i la  le g g e  a u to riz z a  

a  te n e re , m a  ch e  n o n  può  sp e d ire  i r im e d i se 

n o n  p re s e n te  il fa rm a c is ta  p a te n ta to , n o n  p o trà  

in  quel caso  s o m m in is ta r re  u n  m e d ic in a le , di 

cui p e r  a l t r a  p a r te ,  può  e sse re  m a n ife s ta  la  n e ­

c e s s ità  e l’u rg e n z a . Q u e s ta  è F im p re ss io n e  ch e  

h a  fa t ta  in  m e il p ro p o s to  a r tic o lo , e com e 

l’h a  fa t ta  in  m e, la  p o tre b b e  a v e r  f a t ta  b e n is ­

sim o in  m o lti a l t r i .

Del re s to , io q u i n o n  d i s c u to , am m etto  anzi 

la  m a ss im a  che  d e b b a  e s se rv i in  o g n i fa rm a ­

c ia , p e rm a n e n te m e n te  p e r  q u a n to  è p o ss ib ile , u n  

fa rm a c is ta  p a te n ta to . Q uesto  è fu o ri di d isc u s ­

s io n e ; m a e sam in iam o  il caso  che è il p iù  

f re q u e n te , e d irò  il p iù  g e n e r a le ,  p o ic h é  in  

q u as i tu t t i  i C om uni r u r a l i  a c c ad e  che  v i è un  

fa rm a c is ta  p a te n ta to  e u n  a iu to  n o n  p a te n ta to , 

p e rc h è  p a te n ta to  il fa rm a c is ta  n o n  lo p o tre b b e  

p re n d e re , n o n  a v e n d o !  m ezzi d i so d d isfa rlo . E d  

ecco c h e  a llo ra  m i si p re se n ta n o  que i d u b b q  

q u e g li  in c o n v e n ie n ti  che io in d ic a v a  a l S en a to . 

O g n iq u a lv o lta  il f a rm a c is ta  p a te n ta to  s a r à  ob­

b lig a to  a d  a s s e n ta r s i  a lc u n e  o re  p e r  u rg e n z a  

d i a c c u d ire  a  q u a lc h e  suo  in te re s s e , 0  p e r  a l­

t r a  im p e r io s a  c a g io n e , la  f a rm a c ia  n o n  p o trà  

p iù  sp e d ire  n e s s u n  r im ed io  com echè  u rg e n te . 

R ich iam o  T a tte n z io n e  d e lla  C o m m issio n e  su 

q u e s ti c a s i che  n o n  sono  p u n to  id e a li in a  p r a ­

t ic i  e n o n  r a r i ,  a fiìn ch è  s i v e g g a  se  n o n  sia  

p o ss ib ile  m o d ifica r F a r tic o lo  in  g u is a  d a  p o te rv i 

p ro v v e d e re .
' Se p o i n o n  s i p o s s a , p e r  m e a c c e tte rò  a n c h e  

l ’a rtic o lo  q u a l’è , c o n s id e ra n d o  ch e  si t r a t t a  qu i 

di s ta b il ire  u n a  n o rm a  g e n e ra le , e c o n v e rrà  

q u in d i r im e tte r s i  n a tu ra lm e n te  a lla  in te rp r e ta ­

zione ra g io n e v o le  e p iù  0  m eno  b e n ig n a  di ch i 

d o v rà  a p p lic a r  la  le g g e .

S e n a to re  BDRCI, Relatore. D om ando  la  p a ro la .

PRESIDENTE. H a  la  p a ro la .

' S e n a to re  BURCI, Relatore. Io  n o n  n e g o , che 

p o ssa  d a rs i  il caso  di u n  m a la to , il q u a le  av en d o  

b iso g n o  d i u n a  m e d ic in a  n o n  p o ssa  a v e r la  p e r ­

chè il fa rm a c is ta  0  è lo n ta n o , 0  è m a la to ; m a  

q u esto  caso  è co m u n e  con  g li a l t r i  casi s a n ita r i .

Un m a la to  h a  b iso g n o  del m e d ic o ; il m edico  

è m o n ta to  a  cav a llo , ed  è a n d a to  nove m ig lia  

d is ta n te  e q u in d i to r n a  la  s e r a ;  com e fa re?

Q uesto  su cced e  f re q u e n tis s im a m e n te  nei Co­

m u n i ru ra l i .
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11 medico è solo : non vi è altro medico, biso­
gna aspettare die egli venga perchè il malato 
sia visitato.

Si può supplire con un aiuto? No. Non si 
può supplire.

L’articolo tutt’insieme provvede a questo.
Provvede a che ogni farmacia abbia un far­

macista ohe abbia il diritto di esercitare : e 
questa è la prima parte dell’articolo. Poi, nel 
naso che questo farmacista debba tenere assi­
stente, 0 assistenti, allora, siccome egli non 
può essere sempre nella farmacia, questi assi­
stenti debbono avere rautorità di spedire medi­
camenti, oppure, dato che non abbiano questa 
autorità, è necessario,, che il farmacista, come 
risponsabile, sorveglila spedizione dei rimedi.

Dunque, l’articolo non provvede al servizio 
farmaceutico nei Comuni o perchè rimanga sem­
pre aperta la farmacia di giorno e di notte se­
condo i bisogni dei malati, perchè non potrebbe 
provvedere a questo, come non può provvedere 
a che un medico rimanga continuamente nella 
sua residenza per i bisogni istantanei dei 
malati, perchè il medico va a fare le sue visite 
in luoghi lontani, e non. può sempre essere 
secondo il bisogno presente dappertutto ; dun­
que, a questo, l’articolo non provvede., e non 
può provvedere. Sono di quelle disgrazie le 
quali sfuggono per cosi dire alla legge.

Ma' in quest’articolo sono dichiarate due cose: 
la prima è quella che il farmacista abbia la 
patente del libero esercizio quando dirige una 
farmacia, e quindi che quando può essere prov­
visto di uno odi più assistenti, ed egli non possa 
sorvegliare da se la spedizione dei medicinali, 
questi assistenti devono avere la patente del 
libero esercizio della farmacia; per cui, l’indi­
care alcuni inconvenienti necessari, e dirò in 
nessun modo prevedibili, che possono succe­
dere tanto al farmacista, quanto al medico, 
quanto alla levatrice , non è secondo il mio 
avviso , un’argomento perchè ci si induca a 
modificare questo articolo;

In questo articolo si indicano, torno a ripe­
terlo, due casi; che ogni farmacia debba avere 
unfarmacista con diploma, e che ove egli abbia, 
nel caso che non possa presenzialmente assi­
stere alla spedizione delle ricette, uno o più 
assistenti, 1’ assistente, e gli assistenti non 
possano spedire ricette se non sieno muniti 
del diploma di farmacia. Ecco quello che cpie- 
St’articolo dice.

MimSTRO DELL’INTEMO. Domando la parola.
PRESIOENTS. Ha la parola.
MINISTRO DELL’INTERNO. Io sarei disposto a di­

chiararmi pago delle nuove Osservazioni fatte 
' daH’onorevole Relatore della Commissione ; però 
mi si permeila ancora di spiegar meglio il mio 
concetto.

Non si può contestar da nessuno che vi sono 
parecchi rimedi, i quali possono essere spediti 
senz’ombra di pericolo, anche da assistenti non 
patentati. Questo è incontestabile. È inutile 
che io citi dei casi; tutti li conosciamo. Ora, 
non si potrebbe, mantenendo fermo quell’ar­
ticolo, provveder poi nell’articolo 72 dove si 
parla della farmacopea, facendo una distinzione, 
una classificazione di rimedi, i qiuili potreb­
bero essere spediti ancorché non vi fosse l’as-

I

sistenza di un farmacista con diploma, e di 
quelli che richiedono assolutamente la sua pre­
senza?

A me pare che se si potesse fare questa clas­
sificazione senza nuocere al principio di tutelare 
con mezzi efficaci la sanità pubblica, e impe­
dire che rimedi più o meno pericolosi possano 
esser spediti da persone che non abbiano le 
cognizioni volute, da un’altra parte si evite­
rebbe l’inconveniente che que’rimedi i quali 
non presentano alcun j)ericoIo e che quindi pos­
sono esser senza possibil danno manipolati an­
che da chi non ha diploma, non potessero som­
ministrarsi se non da chi abbia la patente di 
farmacista.

La Commissione potrà a suo agio esaminare 
questa mia osservazione, poiché potrebbe rife­
rirsi all’art. 72 se non erro; e quindi io pre­
scinderei da ulteriori considerazioni riguardo 
all’articolo in discussione.

PRESIDENTE. Si procederà alla votazione della 
prima parte dell’ articolo 59, la quale non ha 
incontrato opposizioni. Eccone il testo:

« Ogni farmacia, tanto se destinata al l’uso 
del pubblico, quanto se al servizio particolare 
di militari e di pubblici Istituti, deve avere 
a direttore un farmacista approvato ed auto­
rizzato all’uopo con titolo personale e respon­
sabile. »

Chi approva questa prima parte, voglia al- 
; zarsi.

(Approvata.)
Si passa ora alla seconda parte;
« Chiunque sia sprovvisto di Diploma legale 

in farmacia non potrà prestarsi come assistente
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od aiuto nella sDedizione dei medicinali, se
A. J

non sia presente ii proprietario o_̂ direttore della 
farmacia od un altro farmacista rivestito del 
prescritto titolo legale di esercizio. »

A questa parte l’onorevole Maggiorani pro­
porrebbe un emendamento.

Senatore MAG&IORAM. Non sarebbe un emen­
damento , sarebbe un’ aggiunta, e lascierei il 
comma come sta. - '

PRESIDENTE. Allora metterò in votazione il ca­
poverso e poi la Lei di proposta.

Chi approva la seconda parte dell’articolo, 
voglia alzarsi.

(Approvata.)
Ora porrò ai voti la proposta aggiuntiva 

deH’onorevole Maggiorani, che è cosi espressa;
« La spedizione di ricette in cui si richieda 

un’opera puramente meccanica, potrà venire 
eseguita da un novizio che abbia fatto due anni 
di pratica in una farmacia. »

Coloro che approvano c|uesta proposta, ab­
biano la bontà di sorgere.

(Non è approvata.)
Ora si porrà ai voti l’ultima parte dell’ arti­

colo 59. - A
« Nel caso di contravvenzione, tanto l’aiuto 

sprovvisto di Diploma, cpucinto il proprietario 
0 direttore della farmacia, incorreranno nella 
multa da lire 200 a 500. »

Senatore DBS AMBR0I8. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola.
Senatore DES AMEE.0IS. L’onorevole Senatore 

Maggiorani crede troppo grave la pena da 200 
a 500 lire proposta dalla Commissione ; e que­
sta osservazione .mi pare giusta, per cui non 
avremmo difficoltà di modificare la commina­
zione della pena in questi termini :

« Per il proprietario una multa da lire 100 
a 500, e per Dcissistente o aiuto, da lire 50 a 
250.»

Sarebbe la pena ridotta alla metà.
PRESIDENTE, Prego la Commissione d’inviare 

al seggio della Presidenza la sua proposta.
Rileggo r ultima parte dell’ articolo come 

viene modificato dalla Commissione:
« Nel caso di contravvenzione incorreranno in 

una multa tanto l’aiuto sprovvisto di diploma, 
quanto il proprietario o direttore della far­
macia; la quale multa sarà per il proprietario 
da lire 100 a lire 500, e per gli assistenti od • 
aiuti da lire 51 a lire 250. »

Il Ministero accetta questa proposta?

MINISTRO DELL’INTERNO. Ma, veramente mi pare 
che sarebbe una multa un poco grave che si 
vorrebbe infliggere, e per conseguenza io credo 
che sarebbe difficile assai trovare questi aiuti: 
non si troverebbero facilmente questi assi­
stenti....

Senatore DES AMBB.0IS. Il progetto ministeriale 
stabiliva tassativamente la pena di lire 300.

PRESIDENTE. Il minimo adunque della multa 
sarebbe di lire 100 per i proporietari, e di lire 
51 per gli assistenti e di lire 500 al massimo 
per i primi, e di 250 per i secondi.

Senatore BO, Con emissario Regio. Domando la 
parola.

PRESIDENTE, Ha la carola.
Senatore BO, Commissario Regio. Qui entriamo 

vera.mente nel contro-progetto della Commis­
sione. Quando la Commissione ha presentato 
questo contro-progetto, io 1’ ho accettato, e lo 
ha accettato anche l’onorevole Ministro; cosic­
ché non si possono più invocare quegli articoli 
che l’onorevole Ministro ha proposti una volta 
e che poi vennero modificati. Quando prendo 
la parola sopra un articolo del contro-progetto 
della Commissione, metto sempre interamente 
da_ parte il progetto ministeriale, perchè es­
sendo già state modificate alcune delle dispo­
sizioni precedenti del progetto ministeriale, è 
necessario di proporne altre che sono naturali 
conseguenze di quelle prime modificazioni.

Dunque, tenendo a calcolo, ed a gran cal­
colo le osservazioni fatte dall’onorevole Sena­
tore Maggiorani, panni che noi veniamo ad 
accrescere altre e non poche difficoltà alle già 
grandi dell’esercizio farmaceutico; in sostanza 
noi abbiamo bisogno di questi aiuti e dob­
biamo facilitare il modo di ottenerli, perchè.in 
molte farmacie nei piccoli. Comuni dirette da 
un solo farmacista, non è sempre possibile di 
avere per aiuto chi sia autorizzato ad eserci­
tare l’arte farmaceutica.

Mi pare quindi, che mettendo da parte la 
pemalità per gli aiuti, sia sufficiente infliggerla 
al proprietario, il quale essendo risponsabile 
del servizio e della scelta de’suoi aiuti, deve 
sottostcìre pur anche alle multe. Perciò io pro­
porrei che si mettesse da banda la penalità 
imposta per gli aiuti che contravvengono al­
l’articolo di legge, e che si applicasse sola­
mente al proprietario ■ della farmacia.

Un farmacista in un piccolo paese, che 
chiama un aiuto, naturalmente gli assegna un
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modesto onorario; e se l’aiuto sarà altresi mi­
nacciato d’incorrere in una multa, non sarà 
tanto facile il rinvenire chi voglia assumere 
quest’ incarico. Mi pare che quando s’inflig­
ge la multa al proprietario, questo debba ba­
stare perchè il proprietario, che è responsabile, 
si dia premura di avere degli aiuti che adem­
piano con esattezza l’obbligo loro.

A mio avviso, sotto quest’aspetto affatto pra­
tico, la Commissione potrebbe aderire; è il farma­
cista che dirige la farmacia ; egli è perciò che 
deve sopportare le conseguenze di aver ac­
cettato Un aiuto, che è manifestamente caduto 
in una penalità, più per colpa dello stesso 
farmacista, che per colpa propria.

D’altronde parmi -che colla sola penalità, 
inflitta al proprietario, siavi garanzia suffi­
ciente a che queste contravvenzioni accadano 
raramente.

Senatore BBS AtIBROIS. Domando la parola.
PRESIDEUTE. Ha la parola l’onorevole Presi­

dente della Commissione.
Senatore DES AJiIBROIS. Io comincierò col fare 

osservare che h emendamento che ora propo­
niamo si riferisce al progetto concordato, tra la 
Commissione ed il Governo.-Quel progetto con­
cordato, sul quale si discute ora, porta la pe­
nalità da 200 a 500 lire a carico tanto del pro­
prietario che dell’aiuto; per conseguenza, ora 
non faremmo altro che attenuare, ed anche di 
molto, la sanzione penale che era stata prima 
concordata. , ■

Ciò premesso dirò, che la Commissione non 
può entrare nelle viste del signor Commissario 
Regio che sarebbero di esonerare 1’ aiuto da 
ogni pena quando è lui il colpevole.

Sta benissimo che ri proprietaiuo eziandio 
sia punito, e lo sia anche in proporzione mag­
giore, perchè trovasi in una condizione più 
agiata di quella che non sia il semplice aiuto; 
ma che poi il principale colpevole non sia jm- 
nito, questo sarebbe contro tutti i principii di 
diritto penale, quindi la Commissione persiste 
nella sua proposta.

Senatore LATJZI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola. '
Senatore LAUZI. Mi permetto di aggiungere 

due parole alle osservazioni presentate dall’o- 
norevolissimo Presidente della Commissione, 
facendo riflettere che, colPesonerare l’aiuto da' 
ogni resjionsabilità, non si faciliterà la condi­
zione dell’aiuto medesimo, ma si faciliteranno

invece le contravvenzioni, che sono. precisa- 
mente quelle che noi vogliamo punire.

Nessun giudice potrà condannare il proprie­
tario anche col nostro articolo, quando la con­
travvenzione sia, per esempio, avvenuta lui 
assente, senzadolo;se accade il fatto che un aiuto 
si pigli la libertà di spedire una ricetta anche im­
portante in assenza o nel caso di malattia del 
proprietario, è evidente che questi non potrà 
essere condannato e non si potrà condannare 
l’aiuto che non ha alcuna responsabilità, ed in 
questo modo si. faciliterebbero le contravven­
zioni e si potrebbe dar luogo a moltissimi 
abusi.
■ Senatore BO, CommUmrio Regio. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore BO, Commissario Mi permetta

onorevole Lauzi. In questo caso bisognerebbe 
togliere ogni responsabilità al proprietario della 
farmacia qualora adduca legiltimi motivi, a spie­
gare la sua assenza, perchè altrimenti, quando 
egli non si trova nella farmacia, noi avremmo due 
persone responsabili di una infrazione commessa 
da uno solo.

Diceva benissimo l’onorevole Lauzi che il 
proprietario della farmacia non ha colpa certa­
mente per essere stato assente mentre il suo 
aiuto ha spedito una ricetta; ma allora voi esi­
gete che i responsabili siano due, l’uno il pro­
prietario 0 direttore della farmacia, l’altro l’aiuto 
che ha commessa l’infrazione. Chiamato il pro­
prietario davanti al tribunale dirà: io ero assente 
quando fu commessa questa infrazione, e non 
credo che sia giustizia il punire chi dà prove 
di assenza legittima; perchè dunquejo punite, 
perchè ritenete che la responsabilità cada su 
lui per le- operazioni che fa il suo aiuto ?

Colla variante che io sottopongo al Senato 
punisco il vero colpevole legale; perchè difatti 
quando voi dite che il proprietario della far­
macia risponde di tutti gli inconvenienti che 
possono SLiccedére nella sua officina, voi punite 
il vero colpevole, perchè spetta a lui il cercare 
un aiuto nel quale possa riporre intera la pro­
pria fidùcia.

Senatore PAN ATTORI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola il Senatore Panat- 

toni.
Senatore PANATTONI. Se si trattasse- di consi­

derare il fatto della contravvenzione come un 
fatto imputabile alle nersone, è indubitato che
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ci sarebbero due correi; quello il quale dette il 
mandato, e quello che lo eseguì, cioè colui che 
ha fatto la spedizione ; e in questo caso si po­
trebbe intendere che vi fosse punizione dell’uno 
e dell’altro. Ma io mi permetto di osservare 
che in questa materia, siccome preme molto 
ché siano ammessi gli assistenti, i quali sono 
difficili a trovarsi, e deve poi anche calcolarsi che 
dove non si paga a contanti, bisogna scontare 
collapersona, cesi bisognerebbe che, investendo 
gli assistenti;, non si popolassero presto le carceri, 
perchè questi assistenti che andranno a servire 
per poca moneta, saranno apprendisti e prin­
cipianti e avranno pochi mezzi di pagare, sicché 
dovranno spesso subire nella persona gli effetti 
della condanna.

Queste considerazioni mi hanno consigliato 
a sottoporre alla Commissione i detti riflessi.

Se non erro, la responsabilità .principale ri­
cade sul proprietario o direttore della farma­
cia; io capisco che si possa condannare l’as­
sistente, ma bisognerebbe condannarlo colla 
solidarietà del principale. Se si condanna colla 
solidarietà del principale si assicura la multa, 
la quale allora si può anche non abbassare, 
perchè prenserà il principale ad intendersela col 
suo subalterno. Il debitore-di queffia pena, che 
non è personale, è il proprietario della far­
macia; la condanna può essere diretta a chi ha 
spedito il medicamento; ma sia consapevole o 
no, è sempre in cólpa il proprietario della far­
macia, e questi dovrebbe essere sempre ob­
bligato a pagare la multa, e così sarebbe as­
sicurato r interesse dell’ erario. Mi pare poi 
anche, che non si incorrerebbe nel pericolo di 
rendere difficile l’ufficio di assistente e nell’al­
tro pericolo, che chi fa V càuto, si trovi poi 
sprovvisto di mezzi p>er pagare la multa.

Senatore MUSÌO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola l’onorevole Seucitore 

Musìo.
Senatore MUSÌO. Io non sarei lont£ino dall’a- 

dottare il temperamento proposto dall’onore­
vole Senatore Panattóni; conviene però notare 
che vi sono dèlie ragioni che giustificano pie­
namente le proposte della Commissione.

r

La scelta che fa il principale di quel tcile che 
mette là a fare le sue veci, include in se l’ob­
bligo di rispondere del fatto, giacché l’aver fi­
ducia in un individuo, vuol dire aver usato 
tutte le diligenze per sceglierlo abile, idoneo,

incapace di mancamenti. Ecco l’origine dell’ob- 
bligazione di chi sceglie l’assistente.

Poscia vi è' il fatto personale. Chi ha man­
cato risponde del fatto suo. Dunque possono 
essere colpiti ambedue, chi ha scelto 1’ assi­
stente e chi ha commesso la contravvenzione.

Mi pare che ciò corrisponda esattamente ai 
principii che sono consacrati nel Codice e che 
si riassumono in quella formola generica dei 
qucisi delitti quali sarebbero ommissioni, impe­
rizie e simili. In questi casi la legge colpisce 
chi fa e chi non ha impedito di fare, mentre 
deve impedirlo. Mi pare dunque che la misura 
proposta dalla Commissione, sia pienamente 
giustificata dagli stessi principii del Codice.
'PE.ESIDEME. Prego l’onorevole Regio Commis­

sario a voler trasmettere al seggio della Pre­
sidenza la sua proposta.

Senatore BO, Commissario Regio. Io non ho 
fatto veruna proposta, ho voluto solamente fare 
un’osservazione.

PRESIDENTE. Mi sembra che Ella abbia proposto 
di limitare la pena.

Senatore BO, Commissario Regio. Si signore; 
ma come sempihce osservazione, e la racco- 

- mando alla Commissione.
PRESIDENTE. Ma la Commissione ha dichiarato 

in modo formale che non l’accetta....
Senatore BO, Commissario Regio. Io rinuncio 

a questa mia proposta, e tanto più perchè mi 
dichiaro incompetente in fatto di giurispru­
denza. .

Io ho detto soltanto, che la vera responsa­
bilità io la riconoscevo nel direttore della far­
macia, e che il dichiarare responsabile anche 
l’aiuto, non mi pareva cosa equa; tanto più 
che, a mio credere, è assai difficile il procu­
rarsi questi aiuti specialmente nelle farmacie 
dei Comuni rurali.

Senatore DES AMBROIS. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore DES AMBROIS. La Commissione persi­

ste nella sua opinione che anche l’aiuto colpe­
vole debba essere punito ; ma non avrebbe diffi­
coltà di associarsi alla proposta dell’onorevole 
Panattóni, la quale sarebbe di stabilire una 
multa sola, con solidcirietà, e in questo caso, si 
potrebbe dire : « incorrerraimo solida,riamente 
in una inulta estensibile a lire 500; » cosi il giu­
dice potrebbe scendere anche a 51 lira tanto 
per l’uno, come per l'altro.

MINISTRO DELL’INTERNO. Questo temperamento
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il Ministero lo accetta, tanto più che in Un dei 
conti sarà sempre il proprietario che pagherà.

PRESIDENTE. L’ultima parte dell’articolo sa­
rebbe quindi così concepita :

« Nel caso di contravvenzione, tanto rainto 
sprovvisto di diploma, quanto il proprietario o 
direttore della farmacia, incorreranno solida- 
riamente in una multa estensibile a lire 500. » 

Senatore bE FILIPPO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. L’onorevole Panattoni ha la pa­

rola. !
Senatore PANATTONI. Io non l’ho domandata;  ̂

ma giacché ella m’interpella, mi pare che il Se i 
Datore Desambrois abbia anche detto : a partire . 
sempre da lire 51. I j

Senatore DBS AIBROIS. S’intende. j
r

Senatore BUROI. Relatore. Ella sa, onorevole 1 
Panattoni, chela multa comincia sempre da51 ! 
lirOj e qui andrebbe fino a 500. ì

PRESIDENTE. L’ onorevole Senatore De Filippo ; 
ha domandato la parola? |

Senatore DE FILIPPO. Yi rinnnzio. |
PRESIDENTE. Pongo ai voti quest’ultima parte 1 

'deirarticolo che ho testé letta.
Chi l’approva, voglia alzarsi.
(Aiiprovata.)
Pongo ai voti" rintero articolo. Esso é cosi 

concepito : j
« Art. 591 Ogni farmacia, tanto se destinata | 

all’nso del pubblico, quanto se al servizio par- | 
ticolare di militari e di pubblici Istituti, deve 
avere a direttore un farmacista approvato ed 
autorizzato all’ uopo con titolo personale e re- j 
sponsabile. |

s

» Chiunque sia sprovvisto Mi Diploma legale | 
in farmacia non potrà prestarsi come assistente | 
od aiuto nella spedizione dei medicinali, se | 
non sia presente il proprietario o direttore j 
della farmacia od un altro farmacista rivestito j 
d_el prescritto titolo legale di esercizio. i

» Nel ca,so eli contravvenzione, tanto l’aiuto I 
sprovvisto di Diploma, quanto il. proprietario, | 
0 direttore della farmacia, incorreranno soli- | 
dariamente .in una multa estensibile di lire 500.» I 

Coloro che l’approvano, vogliano alzarsi. 
(Approvato.)
c< Articolo 60....
Senatore BUROI, Relatore. Domando la pa- 

.'■ola.
■ PRESIDENfE. Ha la parola.

1Senatore BUROI, Reto,loro. La Commissione

avrebbe modificato questo a.rticolo nel modo 
seg.uente :

« Art. 60. Chiunque (salvo, in ordine ai ve­
leni, il disposto del Capitolo 6) non essendo 
farmacista vende a. dô e e a forma, di medica­
mento materie ])rime, droghe e prodotti chi­
mici e farmaceutici d’uso in medicina, tanto 
semplici quanto trasformati in nuovi prodotti e 
composti medicinali, incorrerà nella multa da 
L. 100 a 500, alla quale nel caso di recidiva, 
sarà aggiunta la pena del carcere estensibile 
a. 30 giorni. »

PRESIDENTE. Questa nuova redazione è con­
cordata col Ministero?

MINISTRO DELL’INTERNO. Si, é stata concordata.
Senatore TORELLI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Pia la parola.
Senatore TORELLI. L’articolo, quale è redatte 

mi pare che possa facilmente dare luogo ad 
inconvenienti. Qui si parla di materie prime, 
ciò che a me pare uh’ espressione molto ela­
stica. Vengo ad un esempio priitico ; lo zolfo è 
materia prima ; lo zolfo è adoperato non sola­
mente dai farmacisti, ma é usato in molte in­
dustrie, e si vende a diecine e a centinaia di 
tonnellate.

Ora, io domando se chi vende zolfo all’m- 
grosso e non vende altro che zolfo...

PRESIDENTE. Mi permetto d’interrompere l’ono­
revole Senatore IVrelli per fargli osservare e 
riflettere che la Commissione nella nuova re­
dazione di quest’articolo propone di aggiungere 
queste parole : vende a do!<e e a forma di me­
dicamento.

Senatore TORELLI. Doina-ndo la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
.Senatore TORELLI. Io domanderei come si farà 

a stabilire questa dose in modo esatto. Anche 
l’olio di ricino si adopera in molte industrie, 
e l’olio di oliva bene spesso si vende a picco­
lissime dosi; e come si farà a stabilire un li­
mite a queste dosi, e come faremo a stabilire 
quando e dove comincia questa limitazione per 
coloro che non sono farmacisti ?

Io desidererei ulteriori spiegazioni.
Senatore MIRAGLI4. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore MIRAGLIA. Prego il Senato ad osser­

vare che la disposizione dei seguenti articoli 
contiene una troppo ardita ihfonna alia legi­
slazione civile e penale. Mentre si è stati tanto 
teneri per la libertà del commercio da non
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ammettei’e alcana limitazione all’esercizio della 
professione di farmacista, non si è avuto poi 
scrupolo di vincolare la libera disposizione della 
proprietà e dei prodotti chimici. Donde tanto 
rigore? Il Codice civile ammette la libera ven­
dita e contrattazione di tutte le cose che 
sono in commercio, e la stessa vendita dei veleni 
non è assolutamente vietata, perciocché si sa 
che Duso di queste sostanze è spessissime volte 
necessario nelle operazioni industriali e nelle 
preparazioni farmaceutiche. La vendita di que­
sti veleni è solamente circondata di precau­
zioni atte a prevenire le disgrazie, che po­
trebbe cagionare l’uso che se ne facesse con 
imprudenza o con intenzione criminosa: ed il 
Codice penale opportunamente provvede.

Ma tranne queste giuste precauzioni nello 
spaccio delle sostanze velenose, la vendita che 
se ne fosse fatta, dovrebbe esser rispettata 
e queste sono le regole del diritto comune. 
Or si vorrebbe creata una classe privilegiata, 
mentre si è detto tanto, nelle passate tornate, 
contro i privilegi per 1’ esercizio delle profes­
sioni a scapito della libertà del commercio e 
del diritto sacro di proprietà, • che scardinano 
dalle sue basi fondamentali ogni principio di 
ragion civile.

Potrei allargarmi sopra questo argomento, 
ma non voglio dubitare che la onorevole Com­
missione ed il Ministro dell’ Interno accette­
ranno la mia proposta pel rinvio di questo ar­
ticolo alla Commissione medesima per un nuovo 
studio, e per riferirne nella prossima tornata.

Senatóre BURGI, Relatore. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore BERCI, Relatore. Anche quest’arti­

colo 60 ha avuto un duplice motivo ; cioè ha 
avuto un motivo che riguarda la pubblica sa­
lute, ed ha avuto un motivo per tutelare gli 
interessi dei farmacisti.

Senatore CASATI L. Domando la-parola.
Senatore BERCI, Relatore. Abbiamo qui nella 

raccolta delle petizioni un numero non piccolo 
di farmacisti i quali dicono : fate che i dro­
ghieri non vendano medicamenti, perchè a loro 
non appartiene di venderli. La vendita dei me­
dicamenti per legge è riserbata ai farmacisti.

Ora, in tutta Italia, e credo anche fuori d’I­
talia, vi ha l’abitudine, per ragione del prezzo 
minore a cui si possono avere, di pren­
ere molti medicamenti dai droghieri.' E ap­
punto oer evitare che i droe'hieri facciano da |

farmacisti e vendano un oncia di manna, due 
dramme.di sena, quattro di magnesia evia 
discorrendo, che si è credmto,. nel doppio inte­
resse, di proibire ai non farmacisti di vendere 
materie prime, diremo a forma e dose medi­
cinale, restando ai droghieri libero di fare il 
grande commercio delle droghe, dei prodotti chi­
mici, di sostanze medicamentose, ma non di 
venderle a piccola dose e in forma di rimedio.

Queste sono state le ragioni che hanno dato 
motivo a quest’articolo, e ripeto anche una 
volta, perchè sia. chiaro rintendimento della 
Commissione, che essa non ha creduto mai di 
togliere ai droghieri il commercio in grande 
di tutte le sostanze da loro commerciabili ; e 
solamente perchè possono tenere veleni e pos­
sono vendere veleni, come l’arsenico e via di­
scorrendo, per questo anche i ■ droghieri sono 
sottoposti a quelle cautele alle quali sono assog­
gettati i farmacisti.

Dunque la Commissione, compilando que­
st’articolo, ha voluto dare al farmacista quello 
che al farmacista appartiene, ma non ha vo­
luto togliere al droghiere la libertà del suo 
commercio ; e che ciò sia giusto, ognuno l’in­
tende.
■ Quando si sottopongono i farmacisti agli studi, 

ad avere un dip)lo2na, e loro si dà facoltà di 
esercitare la farmacia, come si può permettere 
che un droghiere venda un’oncia d’olio di ri­
cino, venda, come io diceva, un’oncia di maniiaj 
0 altri medicamenti, cose che non costitui­
scono il suo commercio, ma che costituiscono 
un diritto che è insito nella facoltà del farma­
cista?

Ora, se quest’articolo con questa dichiara­
zione, possa essere modificato in modo che rin­
tendimento della Commissione riesca più chiaro, 
io non mi oppongo, e la Commissione accet­
terà quegli emendamenti che saranno pre­
sentati per chiarire meglio il concetto; ma il 
concetto della Commissione si è dichiarato 
in cpiei due jx-incipii che io ho accennato, cioè 
di dare al farmacista ciò che al farmacista 
appartiene, ed impedire al droghiere che fàccia, 
smercio, come continuamente fa, di medica­
menti.

Anzi dirò che vi sono alcuni droghieri, i 
cpiali spacciano non solamente le materie piu­
me, non solamente le droghe, ma fanno an­
che composizioni, e quindi uniscono diverse 
polveri fra loro, sia per produrre ipedicarpenti.
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astringenti, sia per produrre medicamenti pur­
gativi. Ora questa non dev’essere ingerenza 
del droghiere, di un venditore di materie prime. 
Venda il suo zolfo a migliaia di libbre, ma 
non dia un gramma di zolfo in prese, perchè 
codesta somministrazione è propria derfarnià- 
cista.

Io non so se sia riuscito a persuadere l’ono­
revole Senatore Miraglia dell’intendimento della 
Commissione, ma la Commissione lia avuto 
questo per iscopo, e crede di averlo in certo 
modo raggiunto coll’art. 60.

PRESIDENTE, La parola è aH’onorevole Casati 
Luigi.

Senatore CASATI L. Io pregherei 1’onorevole 
Relatore della Commissione a voler dare qual­
che altro schiarimento sopra le parole forma e 
dose.

In quanto alla forma, mi pare forse che sia 
superflua, perchè quando la dose sia ben limi­
tata, che la materia prima, la droga, e il pro­
dotto chimico abbiano poi una forma od un’al­
tra, ciò non implica danno pel farmacista.

Vi sono infatti dei prodotti chimici fra le 
materie prime che non hanno_bisogno di spe­
ciale manipolazione per servire ad uso di me­
dicina, ma che nello stesso tempo servono per 
l’industria. E colui che ne avrà bisogno, per 
questo secondo uso, deve dirigersi allo speziale, 
perchè tale materia ha forma di medicamento.

Là seconda obiezione cadrebbe sulla parola 
dose. Vi sono delle materie chimiche che ser-. 
vono all’industria e si usano anche in piccole 
proporzioni. Bisognerebbe che l’espressione dose 
non comprendesse queste quantità per uso in­
dustriale. La parola (:̂ ose può esprimere la quan­
tità di un’oncia, di un.gramma, e anche meno.

Bisognerebbe a parer mio, definire bene il 
valore della parola dose.

Questi sarebbero gli schiarimenti che io do- 
domanderei alla Commissione, tanto più che 
l’onorevole Relatore diceva, che non s’impedirà 
ai droghieri il commercio in grande. Ora, io 
osserverò che vi sono droghieri o negozianti 
in coloniali che fanno commercio in grande, 
ma vi sono anche quelli che lo fanno, come 
dicesi con parola barbara, in dettaglio, e que­
sti, perchè non tirano direttamente le merci 
dai porti di mare, perchè non commerciano in 
grande, sarebbero impediti nel loro spaccio ?

Senatore PEPOLI ù. Domando la parola.

j PRESIDENTE. Ha la parola il Senatore Pepoli 
Gioacchino.

Senatore PEPOLI G. L’onorevole Relatore della 
Commissione ha detto con molta franchezza 
che quest’articolo aveva un doppio- scopô  cioè 
proteggere la pubblica sanità, e proteggere 
l’interesse pecuniario degli siieziali.

Ora, mi permetterà l’onorevole Relatore che 
io dichiari di non poter in alcun modo con­
sentire con lui, circa la protezione che vuole 
accordare ai farmacisti.

10 credo che noi non possiamo, senza offen­
dere il’principio generale del libero commer­
cio, creare privilegi a favore di alcuna spe­
ciale industria, e sovratutto noi non possiamo 
per raggiungere questo scopo, spingerci fino 
ah segno di spogliare gii uni non solo a fa­
vore degli altri, ma a sottoporre a fortissime 
multe e a pene personali coloro che ardiscono 
vendere materie prime, fuori del recinto della 
spezieria. Dissi spogliare, poiché non trovo 
nei nostri Codici, nel nostri ordinamenti, nes­
sun articolo di legge il quale possa limitai'e la 
facoltà di vendere la materia prima.

L’ onorevole Commissione ha portato essa 
medesima un emendamento all’articolo, iioichè 
non ha potuto disconoscere la gravità della 
proposta.

Ma se il iemperamento proposto diminuisce 
gli inconvenienti, non li toglie interamente. Le 
materie prime non potranno essere vendute da 
nessuno in dosi medicinali, all’infuori dei far­
macisti. Ma è ciò rigorosamente logico ? E 
sarà lecito di vendere a tutti lo zolfo, per 
esempio, in gran quantità, e non sarà poi per­
messo di venderlo in piccola ? E vendendolo in 
piccole dosi diverrà una cosa privilegiata, mu­
terà le sue qualità, diventerà pericolóso per la, 
salute pubblica f

Torno a ripetere che non so capacitarmi 
come si possa fare una legge, che impedisca a 
dei liberi cittadini di vendere le materie prime 
sia in grande quantità, sia in minime dosi.

11 precedente che noi stiamo per creare è 
pericolosissimo; per cui il Senato deve andare 
molto a rilento ad accettare questa proposta ; 
quindi io pregherei la Commissione a voler so­
spendere la discussione di quest’articolo, e a 
volere esaminare le proposte che le vengono 
fatte da un eminente Magistrato, il quale giu­
stamente si è turbato per la enormità delle pene 
che verrebbero sancite con questo nuovo arti-
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colo, e d i v o le re  e s a m in a re  v e ra m e n te , se  si 

possa  in  a lc u n  m odo m e n o m a re  il d ir itto  del 

lib e ro  co m m erc io .

S a re b b e  s tr a n o  d a v v e ro  ch e  n o i, i q u a li ab ­

b iam o  ie r i  v o ta to , doxm lino  sp len d id o  d isco rso  

d e ir  o n o re v o le  R e la to re  d e lla  C om m issione , la  

l ib e r tà  d e ll’e se rc iz io  fa rm a c e u tic o , o g g i p o i p e r  

f a v o r i r e i  f e rm a c is t i ,  v e n is s im o  in  ce rto  m odo a  

lim ita re  l a  l ib e r tà  a l t r e t ta n to  s a c ra  d e g li adtri 

e se rc e n ti .

S e n a to re  - BDROI, Relatore. D om ando  la  p a ro la .

PRESIDENTE. H a  la  p a ro la .

S e n a to re  BERCI, Relatore. R isp o n d o  a ll’ ono ­

re v o le  S e n a to re  C a sa ti ch e  d o m an d av a^  co sa  è 

q u e s to  a  forma e a dose di medicamento  ̂ S ta ­

b ilir l i  co n  p e s i  f iss i e r e g o la r i ,  io  n o n  sa p re i, 

m a  s a r à  com e è n e l la  r ic e t ta .  Se in  u n a  r ic e t ta  

un  m ed ico  sc r iv e : carbonato dA soda t a n to ,  

magnesio caustica ta n to ,  r iu n i te  in s ie m e  ecco 

u n a  d o se  e u n a  fo rm a  d i  m e d ic a m e n to . O ra, se 

q u e s ta  sp ed iz io n e  fo sse  f a t ta  d a  u n  d ro g h ie re , 

il d ro g h ie re  fa re b b e  u n a  sp ed iz io n e  ch e  n o n  

g li a p p a r t ie n e ,  e g li  è g a r a n te  p re sso  il Go­

v e rn o , e g li è s o rv e g lia to  d a l G o v e rn o , e n o n  

può sp e d ire  m e d ic a m e n ti. Q uind i, q u an d o  q u es te  

d ro g h e  v e n is s e ro  v e n d u te  d a l d ro g h ie re  a for­
ma e dose di medicamento, c e rto  il d ro g h ie re  

c o m m e tte re b b e  u n a  Colpa, e c o m m e tte re b b e  u n a  

co lp a  r in ip e tto  a l la  s a lu te  p u b b lic a . Q uesto  d ico  

aH’o n o re v o le  S e n a to re  G asa ti,

Y e n e iid o  p o i a  quello  che  h a  d e tto  l ’o n o re ­

vole S e n a to re  P e p o li, g l i  d irò  : che  i d ro g h ie r i  

h a n n o  la  fa c o ltà  d e l lib e r is s im o  com m ercio  e 

q u in d i p o sso n o  v e n d e re  tu tto  quello  ch e  a p ­

p a r t ie n e  a l  lo ro  ufficio  d i v e n d ito r i  d i g e n e r i  

co lo n ia li, p u rc h é  p e rò  co lla  v e n d ita  ch e  fa n n o , 

non  p re g iu d ic h in o  e n o n  o ffendano  la  p u b b lic a  

s a lu te .

Q u in d i p ie n is s im a  l ib e r tà .  M a q u an d o  si 

t r a t t a  d i s o m m in is tr a re  so s ta n z e , le  q u a li de ­

vono  s e r v i r e  p e r  r im e d i, q u e s te  so s ta n z e  n o n  

p o sso n o  e s s e re  s o m m in is tra te  se  n o n  d a  ch i n e  

co n o sce  la  q u a lità ,. T uso e la  d o se , a l tr im e n ti  

si a m m e tte re b b e  n e l d ro g h ie re  u n a  fa c o ltà  p a r i  

a  q u e lla  ch e  h a  il fa rm a c is ta , i a  qua l faco ltà , 

non  p o te n d o  d a  esso  e s s e re  e s e rc i ta ta  p e r  m a n ­

can za  d i s tu d i, s a re b b e  cosa  ch e  p o tre b b e  p o r ­

ta re  n o c u m e n to  a l la  p u b b lic a  s a lu te .

O ra , s ic co m e  nel C odice s a n i ta r io  è d e tto  fin  

d a  p r in c ip io  ch e  si v u o le  tu te la r e  la  s a lu te  

p u b b lic a , p e r  c o n se g u e n z a , e ssen d o  il d ro g h ie re  

s o rv e g lia to , com e sono  s o rv e g lia t i  a l t r i  in d ù -
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s t r ia n t i ,  e g li n o n  può  fa re  se  n o n  quello  che 

la  s u a  l ib e ra  p ro fe s s io n e  g li  p e rm e tte .  Dico li­

b e ra , p e rc h è  in  tu t to  ciò che  si r ife r is c e  al 

com m ercio  in  g ra n d e  de lle  so s ta n z e  ch e  eg li 

t ie n e , n e ssu n o  ce rto  v o r re b b e  im p o rre  u n  fre n o  

a  questo  co m m erc io .

D unque, n e ll’in te re s s e  d e lla  s a lu te  p u b b lic a , 

il d ro g h ie re  n o n  può  fa re  d a  fa rm a c is ta  e n o n  

può  so m m in is tra re , seco n d o  l’u so  d e i r ic e t ta r i ,  

m ed ic a m e n ti, i  c |uali, p o te n d o  e s se re  e r r a t i  o 

in  dose  so v e rc h ia , e d o v en d o  e s se re  so m m in i­

s t r a t i  d a l fa rm a c is ta , s o m m in is tra t i  d a l d ro ­

g h ie re  p o tre b b e ro  n u o c e re  a lla  p u b b lic a  sa lu te .

Io p o tre i  a i r  o n o re v o le  P e p o li r a c c o n ta re  

m o lte  is to r ie  d i d a n n i a v v e n u ti  a l la  g e n te  ch e  

h a n n o  p ro c a c c ia ti  i  lo ro  r im e d i d a  d ro g h ie r i  

p iu tto s to  ch e  d a  fa rm a c is t i  ; p e rc h è , m e n tre  il 

f a rm a c is ta  è e sa tto  n e l la  dose  de l rim ed io  che 

v ien e  r ic h ie s ta  d a l m ed ico  con r ic e t ta ,  il d ro ­

g h ie re  è in u  l a r g o :  e s icco m e a lc u n i m e d ic a ­

m e n ti h a n n o  u n  v iliss im o  p rezzo , così p e r  fa rs i 

o n o re  col suo  c lie n te  n e  a u m e n ta  a n c h e  la  d o se , 

e o g n u n o  in te n d e  com e q u e s ta  g e n e ro s ità  del
• f

b u o n  p e so , su p p o n g o  ch e  si t r a t t i  d i su b lim a to  

c o rro s iv o  o di a r s e n ic o , d iv e n ta  d av v e ro  u n  

a rg o m e n to  dei p iù  le ta l i  p e r  l a  p u b b lic a  sa ­

n i tà .

Si vuo le  d u n q u e  ch e  c ia scu n o  fa c c ia  il suo 

m e s tie re , e ch e  c ia scu n o  a d e m p ia  a l su o  uffi­

cio; e siccom e il fa rm a c is ta  h a  d o v eri, e d o v eri 

d ifficili a  co m p ie rs i ch e  sono  r ife r ib ili  a i  suo i 

s tu d i, a l suo  o n o ra to  e se rc iz io , a l la  fede  p u b ­

b lica , ecc. s i c re d e tte  o p p o rtu n o  ch e , o ltre  

q u e s ti d o v e ri, il f a rm a c is ta  a v e s se  p u re  i suo i 

d ir itt i , que lli c ioè, ch e  q u a n to  s i a p p a r tie n e  

a lla  sped iz ione  dei m e d ic in a li, s ia  u n ic a m e n te  

r is e rv a to  a  lu i.
C osa p o sso n o  p re te n d e re  di p iù  i d ro g h ie r i  

q u an d o  lo ro  si la s c ia  in te r a  la  fa c o ltà  del lo ro  

traffico? C he d ir itto  h a n n o  e ss i d i p re n d e re  la  

pai’te  de i fa rm a c is t i  d ove  q u e s ti v i sono , e di 

so m m in is tra re  r im e d i e m ed icam en ti^  ch e  d e ­

vo n o  e sse re  r is e rv a t i  so lo  a  ch i h a  il d ir itto  

di s o m m in is tra iii?  N o n  h a n n o  fo rse  g ià  la  v e n ­

d ita  p e r  m e d ic in a li a l l ’ in g ro s s o , p o ten d o  il 

d ro g h ie re  v e n d e re  a n c h e  10 l ib re  di a rsen ico  

sen za  che  n e ssu n o  g lie  lo p o ssa  im p e d ire ?  E  

p e rc h è  vog'liono p u re  i d ro g h ie r i  la  v e n d ita  de i 

m ediciiicili in  p ic c o la  dose , m e n tre  g ià  1’ h a n n o  

in  g ra n d e ?  Si la sc i d u n q u e  la  v e n d ita  in  p icco lo  

a i fa rm a c is ti .

P e r  q u e s te  r a g io n i  in te n d e rà  l ’o n o rev o le  Se-



z ìo ;V

SENATO DEL REGNO — SESSIONE 1871-72

n a to re  P opo li, com e s ia  s ta ta  lin a  n e c e s s ità  il 

f re n a re  l ’esercizio  dei d ro g h ie r i  ch e  v en d o n o  

m ed ic a m e n ti, la sc ia n d o li l ib e r i  a l com m erc io  

di tu t te  quelle  so s tan ze , de lle  q u a li e ss i te n ­

go n o  m ag azz in i; e c red o  ch e  i d ro g h ie id  s te s s i  

n o n  p o tra n n o  e sse re  s c o n te n ti  c h e , la sc ia n d o  

a  lo ro  tu t ta  l ’in te r a  p a r te  ch e  r ig u a r d a  il com - 

inercio  d i d ro g h e  e di co lo n ia li, s i r is e rb i  a l 

fa rm a c is ta  q u e lla  p a r te  che  a  lu i è d o v u ta , c ioè 

lo spaccio  dei m e d icam en ti a  d o si e fo rm e  vo-. 

Iu te  secondo  i  b iso g n i de i r ic h ie d e n ti .

PUESIDENTE. Se n e ssu n o  a ltro  d o m a n d a  la  p a ­

r o la ......

S e n a to re  IMARI, prof. D om ando  la  p a ro la .

PRESIDENTE. H a la  p a ro la .

S e n a to re  AMARI, prof. Le cose  ch e  h a  d e tto  o r 

o ra  l ’onoi evo le  R e la to re  n o n  m i fan n o  d im en ­

t ic a re  la  co n fess io n e  ch e  eg li h a  fa tto  d ianz i, c ioè  

a  d ire  che: r in te n to  d e l la  C o m m issio n e  n e l p ro ­

p o rre  q u e s t’a r tic o lo , fu quello  di g a r a n t i r e  la  s a ­

lu te  p u b b lic a  e a n c h e  l ’in te r e s s e  d e i fa rm a c is t i .  

D unque io c red o  ch e  si d e b b a  r ip e n s a r e  s e r ia ­

m e n te  su  q u esto  a rg o m e n to , p e rc h è  il p r in c i ­

p io  che  v o le v a n o  d ife n d e re  g li o n o re v o li P ep o li, 

e M irà g lia  m i p a r e  v e n g a  in ta c c a to  d a  q u es to  

proA 'vedim ento  ; in  q u a n to  ch e  n e ll’ a r tic o lo  

com e e ra  p ro p o s to  d a l M in is tro  e n e lla  n u o v a  

re d a z io n e  de lla  C om m issione , n o n  è p re c is a to  

ch e  co sa  s ig n ific h i v e n d e re  aU’in g ro s so  e v e n ­

d e re  a l m in u to ; q u a le  s a r à  l a  p ic c o la  d o se  che  

in c o m in c ie rà  a  c o s titu ire  la  c o n tra v v e n z io n e  

del d ro g h ie re  n e l v e n d e r la , e q u a le  s a r à  la  

dose  o ltre  la  q u a le  g li s a r à  p ro ib ito  d i v e n ­

d e rla .

P e rc iò -a g g iu n g o  le  m ie is ta n z e  a  q u e lle  d e l-  

r  o n o rev o le  M ira g lia , p e rc h è  s ia  p r e g a ta  la  

C om m issione  di r ie s a m in a re  q u e s t’a rtic o lo  ed in ­

ta n to  d i so sp e n d e rn e  la  d isc u ss io n e .

PRESIDENTE. L a  C om m issione  a c c e tta  q u e s ta  

so sp en sio n e?

S en a to re  CANNIZZARO. S a re b b e  o p p o rtu n o  se n ­

t i r e  n u o v a m e n te  la  le t tu r a  d e ll’a rtic o lo .

PRESIDENTE. P o ich é  v ie n e  c h ie s ta , s i d a r à  n u o v a  

le t tu r a  de ll’a rtico lo  ;

« A rt. 60. C h iunque  (sa lvo , in  o rd in e  a i v e - | 

len i, il d isp o s to  del C apito lo  6) n o n  e sse n d o  

fa rm a c is ta  v e n d e  a dose e a forma di medica­
mento m a te r ie  p r i m e , d ro g h e  , e p ro d o tti  c h i­

m ici e fa rm a c e u tic i d’uso in  m e d ic in a ,  ta n to  

sem p lic i q u an to  tra sfo rm ati, in  n u o v i p ro d o tt i  e 

co m p o sti m e d ic in a li, in c o r re rà  n e lla  multa da ■ 

X. 100 a 500, a l la  q u a le  n e l caso  di re c id iv a , !

s a r à  a g g iu n ta  la  p e n a  de l c a rc e re  e s te n s ib ile  
a  30 g io rn i. »

S e n a to re  BUROI, Relàtore. D om ando  la  p a ro la . 

PRESIDENTE. H a  la  p a ro la .

S e n a to re  EURCI, Relatore. L a  C om m issione 

n o n  a v re b b e  d ifiìco ltà  d i r ie s a m in a re  q u e s t’a r ­

tico lo  ch e  a  le i p a r r e b b e  c h ia ro . A d o g n i m odo, 

se  d eve  r ie s a m in a r lo ,  s a re b b e  n e c e s s a r io  che 

fo sse ro  fa t te  le  p ro p o s te  d a i s ig n o r i  S e n a to ri 

ch e  h a n n o  c o n s id e ra to  insu lT ic ien te  q u e s to  m e­

desim o  a r tic o lo , e a  q u e lle  p a r t i  in  cu i c re d e s ­

se ro  ch e  p o s s a  e s s e re  u ti le  q u a lc h e  m od ifica ­

z ione.

S e n a to re  BO, Commissario Regio. D o m a n d o la  

p a ro la .

PRESIDENTE. H a  la  p a ro la .

S e n a to re  BO, Commissario Regio. Ho d o m a n ­

d a to  la  p a ro la  p e r  o s s e rv a re  ch e  m i p a r re b b e  

o p p o rtu n o  c h e , p r im a  d ’in o l t r a r s i  n e l la  d isc u s ­

s io n e  d i q u e s to  artic-o lo , se  n e  c o n o sc e sse  tu t ta  

la  p o r ta ta .

L ’a r tic o lo  d ice;

« I  venditori di prodotti chimici e di altre so­
stanze che possano il S e n a to  di a v v e r t i r e

b e n e  q u e s ta  f ra se )  che possayio servire di medi­
camenti, non potranno essere- autorizzati alla 
'vendita, se non saranno muniti di una patente 
di farmacista (q u an d o  n a tu r a lm e n te  n o n  sieno  

fa rm a c is t i .)  »

O ra , 0  S ig n o r i , la  v e n d i ta  ed  il co m m erc io  

d e i p ro d o tt i  c h im ic i è ta le  in d u s t r ia  ch e  ci 

r e n d e  t r ib u ta r i i  a llo  s t r a n ie ro  d i u n ’im m e n sa  

so m m a  d i d e n a ro  ch e  s a re b b e  b e n e  r im a n e s s e  

n e l p a e se .

V en d o n o  p ro d o tti  c h im ic i n o n  so lo  i fa b b r i ­

c a n ti  de i m e d e s im i, m a  b e n  an co  c o m m e rc ia n ti 

sp e c ia li e d ro g h ie r i .  C osto ro  n e  v en d o n o  in  g r a n ­

d e  q u a n t i tà ,  p e rc h è  q u e s te  so s ta n z e  n o n  solo 

se rv o n o  di m e d ic a m e n to , m a  se rv o n o  a l t r e s i  e 

sono  n e c e s s a r ie , anzi e s se n z ia li , p e r  d iv e rse  a r t i  
e m e s tie r i .

P e r  e sem p io , i v e le n i p iù  p o te n ti , il sublimato 
corrosivo, il mercurio ecc . sono  c o n tin u a m e n te  

v e n d u ti  a  g ra n d i  p a r t i te ,  e ci p ro v e n g o n o  d a l­

l’e s te ro , dove  q u e s to  ra m o  d i in d u s tid a  è m olto  

p iù  a v a n z a to  c h e  d a  no i; c o sa  ch e  è a  dep lo ­
r a r s i .

O ra , com e v o r re s te  voi d ire  a i p ro p rie d a ri di 

u n a  g ra n d e  C asa  di co m m erc io , com e p . e. q u e lla  

di D ufour, la  q u a le  fa b b r ic a  il so lfa to  d i ch in in o  

ch e  h a  u n  c re d ito  in  tu t t a  E u ro p a  com e il p iù  

p e rfe tto , e- im p ie g a  in  q u e s t’ in d u s t r ia  g ra n d i
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c a p ita li e m o lti  o p e ra i, com e v o r re s te  vo i d ire  a  

q u esti: la u re a te v i  in  fa rm a c ia  se  d e s id e ra te  con ­

t in u a re  n e l la  v o s t r a  in d u s tr ia ,  n o n  so la m e n te  di 

fa b b r ic a n ti ,  m a  a n c h e  d i v e n d ito r i  di p ro d o tti 

ch im ic i, ch e  so n o  a b itu a lm e n te  u s a t i  com e m e­

d icam en ti?  '

C om e v o le te  d ire  a  co lo ro  ch e  v en d o n o  a l- 

l ’in g ro s s o  il m ercu iù o  e i p r e p a r a t i  m e rc u r ia l i ,  

i l  su b lim a to  c o rro s iv o  s te sso  ch e  s ’im p ie g a  in  

m o lti m e s t ie r i  e in  m o lte  a r t i , com e p o te te  d ire  

a  c o s to ro  ; n o n  v e n d e te  q u e s te  so s ta n z e  p e rc h è  

sono  v e len o se?  M a co sto ro  r is p o n d e ra n n o  : no i 

le  v e n d ia m o  a  q u e lli ch e  le  im p ie g a n o  n e lle  

lo ro  a r t i  e n e i lo ro  m e s tie r i ,  ed>anche a i fa rm a ­

c is ti ch e  li im p ie g a n o  com e m e d ic a m e n ti. P e r ­

ciò, se  vo i m e tte te  d e g li  o s ta c o li a  q u e s t’in d u ­

s t r ia ,  v o i n o n  o t te r r e te  q u e lla  u t i l i tà  ch e  v i r h  

p r o m e t te t e , e r e c h e r e te  u n  d a n n o  im m e.iso . al 

co m m erc io .

L ’a r tic o lo  p ro p o s to  d a lla  C om m issione , sen za  

d a n n e g g ia re  m e n o m a m e n te  il com m erc io , co lle  

f ra s i  a formoj e dose di medicamento,, f ra s i che 

si t ro v a n o  in  tu t t i  i R e g o la m e n ti s a n ita r i ,  ed 

a n c h e  in  q u e lli che  a n c o ra  sono  in  v ig o re  f ra  

n o i, s e g n a  il v e ro  lim ite  t r a  le  co m p eten ze  g iu ­

s ta m e n te  d e v o lu te  a i fa rm a c is t i  e ai com m er­

c ia n ti d i q u e lle  so s ta n z e , v ie ta n d o  a  q u e s ti u l­

tim i d i f a rn e  la  v e n d ita  a forma e dose di me­
dicamento.

P e rs is to  q u in d i a  m a n te n e re  l ’a rtic o io  com e 

fu p re s e n ta to  d a l la  C om m issione.

PB,ESIOENTB. N o n  a c c e t ta  la  p ro p o s ta  so sp e n ­

s iv a ?

S e n a to re  BO, Commissario Regio. N o n  F a c ­

ce tto .

S e n a to re  MIR4GLIÌ. D om ando la  p a ro la .,

PRESIOENTE. H a  fa c o ltà  d i p a r la r e .

S e n a to re  MIRAGLIA. M en tre  m i e r a  r a l le g ra to  

p e r  la  b en ev o len za  m o s tra ta m i d a ll’ o n o r. R e ­

la to re  c h e  a c c e ttò  il r in v io  a l la  C om m issione  

d e lla  m ia  p ro p o s ta , n o n  m i a s p e tta v a  p o i ch e  

l ’o n o re v o le  C o m m issa rio  R e g io  l ’a v e sse  re s p in ta . 

V e d rà  il S e n a to  se  l a  m a te r ia  in  d isc u ss io n e  

s ia  cosi sem p lice , d a  p o te rs i  v o ta re  l ’a rtic o lo  

n e l m odo  pro^iosto  dfil G overno  e d a lla  Com­

m iss io n e .

M a d eb b o  d ire  ch e  le  p a ro le  j> ronunzia te  

d a ll’o n o re v o le  R e la to re  c o n fe rm an o  la  m ia  p ro ­

p o s ta  , ed  e g li con q u e lla  v a le n t ia  ch e  g li è 

p ro p r ia  h a  c i’ed u to  di g iu s tif ic a re  T ìirtico lo  del 

p ro g e tto  n e l se n so , ch e  l ’ese rc iz io  a b itu a le  dei 

d ro g h ie r i  di v e n d e re  a  m in u to  le  m ed ic in e , no-

I

tre b b e  p re g iu d ic a re  la  p u b b lic a  s a lu te ,  p e r  la  

lo ro  e sp e rie n za  n e lla  co m p o siz io n e  fa rm a c e u ­

tic a . Sotto  q u esto  p u n to  d i v e d u ta  s iam o  di 

acco rdo  , e si può m o d ific a re  l ’a r tic o lo  60 in 

m odo , che , in te rd ic e n d o  a  ch i n o n  è fa rm a c is ta  

l ’eserciz io  in d e b ito  d i q u e s ta  n o b ile  p ro fe ss io n e , 

r e s t i  sa lv o  il p r in c ip io  d e lia  l ib e ra  c o m m e rc ia ­

b il i tà  dei p ro d o tti  ch im ic i.

Il d o tto  R e la to re , r isp o n d e n d o  in  u n a  d e lle  

p a s s a te  to rn a te  a ll’i l lu s tre  suo o p p o s ito re  Se­

n a to re  M a g g io ra n i su llo  s ta to  d e lie  fa rm a c ie  

in  F ra n c ia , n e  fece F en co m io , so tto  il r a p p o r to  

ig ie n ic o , d e lla  sc ien za , n o n c h é  de lle  fa rm a c ie ; 

ed  e ssen d o  io , com e .lui, in n a m o ra to  d e lla  c la s ­

s ic a  scu o la  d i F ra n c ia ,  d irò  che , so tto  il ra p jjo r to  

g iu r id ic o , la  l ib e ra  c o m m e rc ia b ilità  de i p ro d o tti  

ch im ic i, è d a lla  le g is la z io n e  f ra n c e se  a lta m e n te  

p r o te t ta  e r is p e t ta ta .  D irò a l t r e s ì  ch e  la  s te s s a  

v e n d ita  d e lle  so s ta n z e  v e le n o se , a c c o m p a g n a ta  

d a  que lle  p re c a u z io n i v o lu te  ]ier e v ita re  d is g ra ­

zie, è l ib e ra  so tto  q u e lla  le g is la z io n e , e p e r  

.quan to  io. sappoia, n o n  ci è s ta to  s c r i t to re  il 

q u a le  a b b ia  p ro p o s to  e so s te n u to  la  n u l l i tà  d e lle  

v e n d ite  d i  t a l i  so s tan ze .

E d  o ra  ch e  ab b iam o  u n iflca to  la  le g is la z io n e  

la  q u a le  risp ie tta  a lta m e n te  il m e rc a to  dei p ro ­

d o tti  d e lla  pmopirietà e del la v o ro , v o g liam o  

r i to r n a r e  ta n to  in d ie tro  d a  tu r b a r e  so tto  il p re ­

te s to  d e lla  s a n i tà  p u b b lic a , tu t t i  i p r iv a t i  in te ­

r e s s i?

P re g o  l ’ o n o rev o le  M in is tro  d e ll’ In te rn o  a  

v o le r  c o n s e n tire  il r in v io  d e lla  m ia  p ro p o s ta  

a lla  •C om m issione, n e l sen o  d e lla  q u a le  p o tre i 

p re s e n ta re  u n a  n u o v a  co m p ilaz io n e  d e ll’a r tic o lo  

in  d iscu ss io n e .

MMSTRO DELL’INTERNO. D om ando  la  p a ro la .

PRESIDENTE. H a  la  p a ro la .

fflNISTRO DELL’INTERNO. S iam o tu t t i  d’acco rd o  

ch e  n o n  d e b b a  e s se r  p ierm esso a  c h i n o n  r i ­

v e s te  la  q u a lità  d i fa rm a c is ta , d i f a re  il fa rm a ­

c is ta . O ra, v o le te  p e rm e tte re  a  ch i n o n  è fa rm a c i­

s ta  di v e n d e re  d e lle  so s ta n z e  m e d ic in a li so tto  

la  fo rm a  e n e lle  dosi ch e  sono  p re s c r i t te  d a l­

l ’a r te  m e d ic a  e fa rm a c e u tic a ?  P e rc h è  si v e r ­

re b b e  a  q u e s ta  c o n se g u e n z a , ove  n o n  si c e r­

ca sse  d i m e tte re  u n  fre n o  a llo  sm erc io  ab u siv o  

di fa rm a c h i, ove si p e rm e tte s s e  di p r e p a ra re  e 

v e n d e re  m ed ic in a li a  p e rso n e  che  n o n  h a n n o  

fa tto  g li s tu d i n e c e s s a r i  in  p ro p o sito .

O ra, q u esto  a b u so , so p ra  u n a  sc a la  p iù  o 

m eno e s te sa , vi è q u a s i d a p p e r tu tto . I  com ­

m e rc ia n ti , i d ro g b ie r i ,  sp a c c ian o  so v e n te  so tto
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a ltro  tito lo  de lle  so s ta n z e  m e d ic a m e n to se  ch e  

p o sso n o  e sse re  nocive  a l la  s a lu te  p iib b lic a , 

q u an d o  n o n  v e n g a n o  a m m in is tra te  a  temj^o e se ­

condo i p re c e tt i  d e ll’ arte .- V o le te  p e rm e tte re  

ta le  ab u so ?  V o le te  ch e  ch i p re v a r ic a  in  ta l  

m odo, ch i fa  a t t i  d ’im a  p ro fe ss io n e -p e r la  q u a le  

si r ich ied o n o  de lle  g a ra n z ie  ch e  esso  n o n  d à , 

p o ssa  fa rlo  im p u n e m e n te ?  M a a llo ra  la  le g g e  

è in u t i le ;  la  le g g e  ch e  facc iam o , ch e  è ap - 

ap p u n to  u n a  le g g e  d i g a ra n z ia  d e lla  s a lu te  p u b ­

b lic a  p e r  que l ch e  r ig u a r d a  l ’ese rc iz io  d e ll’a r ta  

s a lu ta re , d iv e n ta  affa tto  i l lu s o r ia .

Io credo  che  n e s su n  d i n o i , a n c h e  q u e lli 

che  h a n n o  fa tto  o sse rv a z io n i c o n tra r ie  a lla  

d ic itu ra  d e ll’a rtico lo  6 0 , v o g lia  s p in g e re  la  

cosa  a l se g n o  che  n o n , si c e rc h i d i r ip a r a r e  a  

ta le  ab u so . L a  G om m issione h a  c re d u to  d i r im e ­

d ia rv i  m e d ia n te  q u e ir in c iso : a  modo e a forma 
dei medicamenti. Se q u es to  n o n  .è su ffic ien te , se  

ne  p ro p o n g a  u n  a ltro  ch e  m eg 'lio  e s p r im a  q u e ­

sto co n ce tto  ; ch e , c ioè, - a i d ro g h ie r i  e a i v e n ­

d ito ri, d i p ro d o tti  ch im ic i è im p ed ito  d i sp e d ire  

so s tan ze  a. fo rm a  e a  modo: d i m e d ic a m e n ti. Se 

si t ro v a  u n a  f ra s e  p iù  e s a t ta  ch e  s ig n if lc h i m e­

g lio  q u e s ta  id e a , l a  C om m issione , n e  sono  c e rto , 

com e il G o v ern o , si fa ra n n o  p re m u ra  d i a c c e t­

ta r la .  ■ ; ' .

Q uind i n o n  m i oppongo, p e r  p a r te  m ia  ch e  

la  C om m issione  v o g lia  r ie s a m in a re  q u e s t’a r t i ­

colo , p u rc h é  p e rò  v i s ieho  d e lie  p ro p o s te  a  ta l  

r ig u a rd o ; g ia c c h é  d iffìc ilm en te  la  C o m m issio n e  

p o tre b b e  t r o v a r e  u n ’a l t r a  e sp re s s io n e  jjiù  p ro ­

p r ia  di q u e lla  p ro p o s ta , e ssen d o  q u e s ta  u n a  

de lle  d isp o siz io n i ch e  s i a s i . r e la t iv a m e n te  p iù  

s tu d ia ta  d a  e ssa . In fa tt i  l ’a r tic o lo  n e  fu  p iù  

v o lte  m u ta to , e o g g i s te sso  l ’o n o re v o le  R e la to re  

p ro p o se  u n a  n u o v a  m odiflcazione. F r a t ta n to ,  

a tte so  a n c h e  l ’o ra  ta r d a ,  s tim o  ch e  n o n  v i s ia  

in c o n v e n ie n te  a lcu n o  a  r in v ia r e  a  d o m a n i la  

riso lu z io n e  su  q u esto  a rtic o lo  : e  q u in d i p re ­

g h e re i  i  p ro p o n e n ti  a  v o le r  c o n c re ta re  so tto  

la  fo rm a  di u n  e m e n d a m e n to  le  lo ro  p ro p o s te , 

e so tto p o rle  a lla  C om m issione. È  e v id e n te  ch e  

n o i n o n  v o g liam o  v in c o la re  il com m erc io  in  

n e ssu n  m odo; di m a n ie ra  c h e , e ssen d o  d ’a c ­

cordo  n e llo  scopo, c redo  che  ci a c c o rd e re m o  

e g u a lm e n te  c irc a  il te m p e ra m e n to  a tto  a  co n ­

se g u ir lo .

PRESIDENTE. L ’ o n o rev o le  G a llo tti h a  la  p a ­
ro la .

S e n a to re  SALLOTTI. S ig n o ri S e n a to r i !

Se nel r a g io n a re  e nel d ife n d e re  l’a r t .  60.

s i  fo sse  solo p a r la to  d e lla  p u b b lic a  ig ie n e , vi 

s a re b b e ro  s ta te  m in o ri d iffico ltà  d i q u e lle  che 

si sono  in c o n tra te .  '

Q uando  si d ice , ch e  u n a  d e lle  r a g io n i  delle 

d isp o s iz io n i d e ir a r t ic o lo  60 è l’u t i le  d e i fa rm a ­

c is ti, a l lo ra . S ig n o ri, si v ie n e  a  c o m b a tte re  un  

1 p r in c ip io  g e n e ra lm e n te  r ic o n o sc iu to , qu e llo  del 

lib e ro  sc a m b io , del l ib e ro  co m m erc io , p r in c ip io , 

ch e  l ’o n o re v o le  R e la to re  d e l la  C o m m issio n e  h a  

so s te n u to  q-uando h a  c re d u to , c h e  o g n u n o  av esse  

d ir i t to  d i m e tte re  fa rm a c ia , e d i p o te r la  m e tte re  

d o v u n q u e .

Q uind i, p o ic h é  la  C o m m issio n e  a c c e t ta  di 

r i to r n a r e  s o p ra  q u e s to  a r tic o lo , v o r re i ,  ch e  si 

fa c e sse  lu o g o  a  q u e s to  e m e n d a m e n to  : « Le 

r ic e t te  dei m ed ic i p o sso n o  e s s e re  s p e d ite  so ia- 

n ie n te  d a i f a rm a c is t i  » o q u a lc h e  a l t r a  c o sa  si­

m ile , che  la  C o m m issio n e  s a p rà  t ro v a re  m eg lio  

d im e ; m a  m e tte n d o  se m p re  d a  p a r te  la  q u estio n e  

deU’u tile  de i fa rm a c is ti , e r i te n e n d o  se m p re , 

-.che se  n o n  ci fo sse  d i m ezzo l ’ig ie n e  p u b b lic a , 

d o v re b b e  e s s e re  p e rm e sso  a n c h e  a i d ro g h ie r i  

d i sp e d ir le .

S e n a io re  BUROI, Relatore. D om ando  la  p a ­

ro la .

PRESIDENTE. L ’ o n o re v o le  R e la to re  h a  la  p a ­

ro la .

S e n a to re  BUROI, ReUitore. Mi p e r m e t te r à  il 

P re s id e n te ,  ch e  io in s is ta  s o p ra  la  d o m a n d a , 

c h e  fec i te s té ,  c ioè  d i r a c c o g lie re  q u e s ti  em en ­

d a m e n ti , p e rc h è  p o ssa n o  e s se re  p re s i  in. e sam e  

d a lla  C o m m issio n e , o n d e  p o s sa , se  c re d e , m o­

d if ic a re  l’a r tic o lo  seco n d o  g li e m e n d a m e n ti  m e­

d e s im i.

S e n a to re  MA&&I0RANI. D om ando  la  p a ro la .

PRESIDENTE. L a  p a ro la  è  a ll’o n o re v o le  S en a ­

to re  M a g g io ra rli.

S e n a to re  MA&GIORANI. A m e p a re ,  ch e  se  si 

p o te s se  in s in u a re  neH ’a rtic o lo  il c o n c e tto  del 

fin e  d iv e rso  c h e  si p ro p o n g o n o  i  d ro g h ie r i  e i  

fa rm a c is t i ,  s a re b b e  p iù  c o n c lu d e n te  d i quello  

d e lla  C o m m issio n e . I l  f in e  d e i d ro g h ie r i  è  com ­

m e rc ia le , q u e llo  de i f a rm a c is t i  è d i s a n i tà .

È  c e rto  ch e  il v e n d e re  u n  c e n tig ra m m o , p e r 

esem p io  d i n oce  v o m ic a , n o n  s a re b b e  fine : di 

n eg o z io , m a  d i c u ra  di m a la t t i a :  m a  il solo 

p eso  d e lla  d ro g a  non  può  e s s e r  n o rm a  suffi­

c ie n te  a  s ta b i l i r e  i  l im iti  f r a  il c am p o  del d ro ­

g h ie re  e quello  de l f a rm a c is ta .

A m e p a re , r ip e to , ch e  co n  q u e s to  concetto  

si a v re b b e  m a s ’e’io r  c h ia rez z a .
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S e n a tq re  AMARI, p'of:  D om ando  la  p a ro la .

PllESIDENTB. H a  la  p a ro la .

S e n a to re  AMARI, prof. G iacch é  l ’o n o rev o le  R e ­

la to re  d e lla  C o m m issio n e  T a c c e tta , io c redo  che  

secondo  le  n o s tr e  c o n su e tn d in i, s i p o tre b b e ro  

in v ita re  q u e i S ig n o ri S e n a to r i  ch e  h a n n o  fa tto  

de lle  p ro p o s te , a d  in te n d e r s i  c o lla  C om m issione , 

p e rc h è  n o n  ci è n u lla  d i p iù  p e rico lo so  di questi, 

e m e n d a m e n ti im p ro v v is a ti .  Q u a lch e  v o lta  l ’e- 

in e n d a m e n to  im p ro v v iso  fa  su g li  a l t r i  la  s te s s a  

im p re s s io n e  fa v o re v o le  ch e  fa  a l suo  a u to re , 

e c e r te  v o lte  si v o ta  u n  e m e n d a m e n to  ch e  po i 

in c e p p a  in ’ q u a lc h e  a l t r a  p a r te  l a  le g g e .

Se l’o n o ré v o le  C o m m issio n e  a c c e tta  q u e s te  

p ro p o s te , p e r  p a r te  m ia , e c redo  a n c h e  p e r  q u e lla  

d eg li a l t r i  o n o re v o li S e n a to r i  ch e  h a n n o  p re so  

la  p a r o la  su  q u e s t’a r tic o lo , s i p o tre b b e ro  com u­

n ic a re  le  v a r ie  o sse rv a z io n i, a l la  C om m issione.

PRESIDENTE. In te r ro g h e rò  il S en a to  su lla  p ro ­

p o sta  di r in v ia r e  l ’a r tic o lo  60 a l la  C om m issione 

p e r  p iù  m a tu r i  s tu d i, con  in v ito  a  tu t t i  g li 

o p p o n en ti a  fo rm u la re  le  lo ro  p ro p o s te  e com u­

n ic a r le  a l la  C o m m iss io n e , acciò  p o ssa  p re n d e r le  

in  c o n s id e ra z io n e  e r i f e r i rn e  a l S en a to .

C oloro ch e  a p p ro v a n o  q u e s ta  p ro p o s ta , vo ­

g liano . a lz a rs i . ' ■ ■

(A p p ro v a to .)

L ’a r t .  60 è d u n q u e  r in v ia to  p e r  nuovo  esam e 

a lla  C o m m iss io n e , e tu t t i  i- p ro p o n e n ti  sono  in ­

v i ta t i  a  t r a s m e t te r e  a l la  C om m issione m ed e ­

sim a le  lo ro  p ro p o s te  fo rm u la te .

S e n a to re  PANATTONI. S’in te n d e  con  q u es to , che  

la  C o m m iss io n e , p o s s a  a n c h e  p re n d e re  in  con- 

sidera.zione q u a lc h e  te m p e ra m e n to  c irc a  le  m ulte?

PRBSIDEIGE. S ’ in te n d e , ch e  la  C om m issione  

d o v rà  e s a m in a re  tu t te  le  p ro p o s iz io n i ch e  le  

v e r ra n n o  p re s e n ta te .

P a s s ia m o  o ra  a i r a r t ic o lo  61.

«, C h iu n q u e  v e n d a  o sm e rc i r im e d i s e g re t i ,  

s a rà  p u n ito  con  u n a  m u lta  di l ire  100 a  300 

e co lla  p e r d i ta  d e lle  so s ta n z e  o m e d ic in a li  de ­

s tin a ti a l la  v e n d ita .

» N el caso  d i re c id iv a  in c o r re rà  in o ltre  n e lla  

p en a  del c a rc e re  d a  3 a  15 g io rn i.

» È  f a t ta  eccez io n e  al d isp o s to  d i q u es to  a r ­

ticolo q u a lo ra  lo s c o p r ito re  del r im e d io  s e g re to  

ne  fa c c ia  c o n o sc e re  la  com posiz ione  a.1 C onsi­

g lio  s u p e r io re  d i s a n i tà ,  e q u e s to  d ic h ia r i  che  

se ne  p u ò  p e rm e t te r e  la  v e n d ita , p u rc h é  f a t ta  

da  u n  f tu n n a c is ta . »
S e n a to re  B E R C I , ' Z A ; D o m a n d o  la  p a ro la .

PRESIDENTE. H a la  p a ro la .

S e n a to re  BERCI, Relatore. In  q u e s t’a rtic o lo  è 

s ta ta  d a lla  C om m issione  f a t ta  u n a  p ic c o lis s im a  

m odiflcazione  c io è : in v e c e  d i d ire  (Za .5 a 15 
gioi"nî  s i d ire b b e  ; eatemi.hile a i5 giorni.

PRESIDENTE. È  a p e r ta  la  d isc u ss io n e  su ll’a r t i ­

colo  61, co lla  m od ificaz ione  p ro p o s ta  d a lla  Com­

m issio n e .

N essu n o  ch ied en d o  d i p a r la r e ,  lo p o n g o  a i 

v o ti.

Coloro che  lo -a p p ro v a n o , v o g lia n o  a lz a rs i.

(A p p ro v a to .)

« A rt. 62. O gn i fa rm a c is ta , d o v rà  e s s e re  

p ro v v is to  d i tu t te  le  so s ta n z e  m e d ic in a li de­

s c r i t te  n e lla  F a rm a c o p e a  ch e  v e r rà  a p p ro v a ta  

dal M in iste ro  d e li’In te rn o , s e n tito  il C onsig lio  

su p e rio re  di s a n ità .

» Un e se m p la re  d i d e t ta  F a rm a c o p e a  d o v rà  

c o n se rv a rs i  in  o g n i  officina.

- » L a  m a n c a n z a  d i c ia sc u n a  so s ta n z a  m ed ic i­

n a le  d e s c r i t ta  n e lla  F a rm a c o p e a  s a r à  p u n ita  

con  la  a m m e n d a  di l ire  20.

'■» L a  m a n c a n z a  d i u n  e se m p la re  d e lla  F a r ­

m a c o p e a  s a r à  p u n ita  co lla  m u lta  di l i r e  50.. »

È  a p e r ta , l a  d isc u ss io n e  su  q u e s t’a rtic o lo .

S e n a to re  MAG&IORANI. D om andò  la  p a ro la .

PRESIDENTE. H a  la  p a ro la .

S e n a to re  MA&GIORANI. Qui c a d re b b e  la  m ia  

p ro p o s ta  di s ta b il i r e  d u e  c a te g o r ie  d i fa rm a ­

c ie ;  p e rò , s iccom e l ’o ra  è g ià  t a r d a ,  e la  m ia  

p ro p o s ta  e s ig e re b b e  uno  sv ilu p p o  n o n  b re v e , 

io- p r e g h e re i  ch e  si r im a n d a s s e  a  d o m a n i la  d i­

scu ss io n e .

PRESIDENTE. M ancano  20 m in u ti  a lle  6, e m i 

p a r e ,  ch e  E lla  p o tre b b e  e s p o rre  le  su e  id e e  in  

q u e s ta  to rn a ta .  E lla  v ed e  com e p ro c e d e  le n ta  

l a  d isc u ss io n e , e sé  cam m in iam o  d i r in v io  in  

r in v io , n o n  so q u an d o  si a r r iv e r à  a l te rm in e .

E lla  h a  q u in d i la  p a ro la .

S e n a to re  lA&GIORANI. L e m ie  id ee  sono  q u este :

N ei p icco li C om uni è d ifficile  d i t r o v a re  u n a  

fa rm a c ia  ch e  c o n te n g a  tu t t i  g l i  a r tic o li  ch e  sa ­

ra n n o  s ta b ili t i  d a lla  fa rm a c o p e a .

A ccade dei m e d ic a m e n ti qu e llo  c h e  a c c ad e  di 

tu t te  le  a l tr e  cose; c ioè  a  d ire  v e  n e  sono  delle  

n e c e s sa r ie , de lle  u ti l i  e de lle  su p e rflu e  o di 

lu sso .

È  im p o ss ib ile  in  u n  p icco lo  C om une di t ro v a re  

delle  fa rm a c ie  fo rn ite  di tu t to .  Il p u ro  n e c e s ­

sa r io  è que l ch e  b a s ta ,  e p e r  questo  n o n  fa  

d ’uopo di un  g ra n  c a p ita le , m a di u n a  sp e sa  a s s a i  

m in o re  che  p o tr à  fa rs i  a n c h e  n e i C om uni m e ­
se
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In  a lc u n i C om uni siam o m a n c a n ti  di fa rm a c ie  

a p p u n to  p e r  T im p o ss ib ili tà  d i e r ig e re  d e lle  of­

fic ine com ple te , in  c u i v i s ia  tu t to , in  cu i v i 

s i 6 1 1 0  dei m ed ican ien ri xlei eguali i c o n ta d in i n o n  

si se rv o n o  m ai.

Io r ic o r d o d ie  in  p a re c c h i C brnuni d o m a n d a n d o  

a lc u n e  d ro g h e  ch e  e ra n o  n e lla  ta b e l la ,  m i d is ­

sero  ch e  le  a v e v a n p , m a  che  e ra n o  a n d a te  a  

m a le , p e rc h è  d a  p iù  a n n i s ta v a n o  e n tro  i b a ­

ra t to l i  e lie ssu n o  le  a v e v a  m a i c h ie s te . D unque  

n e lle  p icco le  lo c a li tà , v i sono  dei m e d ic a m e n ti 

p e ifé t ta m e n te  in u til i . - 

Y o rre i che  il fa rm a c is ta  fosse- is t ru i to ,  a -  

y e sse  i l  suo d ip lo m a  , m a  d i e  s i fa c esse  

u n a  d is tin z io n e  n e lle  fa rm a c ie , c ioè  che  ve ne 

fo ssero  di p r im a , e di se c ó n d a  c a te g o r ia , se ­

condo le  l o c a l i t à . .

N elle  g ra n d i  c i t tà  le  fa rm a c ie  s a re b b e ro  di 

p r im a  c a te g o r ia  e  d o v re b b e ro  e s s e re  fo rn ite  di 

tu tto , e  q u esto  s ta  b e n e  s o p ra tu t to  p e r  i r i ce lli ch e  

sono ca p ricc io s i, c h e  p o sso n o  s p e n d e re  e a i 

q u a li se  n o n  v a  b e n e  u h  c a lm a n te ,.p u ò  d a rs e n e  

u n  a ltro , e cosi d i s e g u ito . : ■

N e i p ic c o li C o m u n i 'v o r re i  de lle  fa rm a c ie  d i 

se c o n d a  c a te g o r ia  ch e  a v e sse ro  so lta n to  le  cose  

in d isp e n sa b ili .

,lò credo  d i -g ra n d e  im p o r ta n z a  q u e s ta  d i- ' 

s t in z io n e , e  p e rc iò  la  p ro p o n g o  a lla  Com ­

m iss io n e , p re g a n d o la  a d  a v e r la  iii c o n s id e ra ­

z ione; b e n  in te so  che  a m b e d u e  le  c la s s i fo sse ro  

d ire tte  d a  fa rm a c is t i  p ia te n ta ti .

PRESDENTE. P re g h e re i  l ’o n o re v o le  S e n a to re  

M a g g io ra n i a  fo rrn o la re  la  s u a  p ro p o s ta , p e rc h è  

si d is c u ta  con m ig lio r  o rd in e .

MINISTRO DELL’INTERNO...D om ando la  p a ro la . '

: PRESIDENTE. H a  la  p a ro la .

MINISTRO DELL’INTERNO.' Io v o r r e i  c h ia m a r  l ’a t ­

ten z io n e . d e lP o n o rev o le  S e n a to re  M a g g io ra n i 

a ll’a rtico lo  72, dove si p a r la  d e lla  fa rm a c o p e a . 

Mi p a re  c h e  il suo  co n ce tto  s ia  in  p a r te  

e sp re sso  in  • q u e s t’a r tic o lo , e fo rse  su flìc ien te - 

m en te ; p o ic h é , q u e s t’a r tic o lo  c h e  co sa  d ice  ?

« Y i s a r à  p e r  tu t to  il R e g n o  u n ’u n ic a  fa r ­

m aco p ea  o b b lig a to r ia  la  q u a le  d o v rà ;

» a) In d ic a re  i fa rm a c i ch e  o g n i fa rm a c is ta  

è o b b lig a to  in v a r ia b ilm e n te  a  te n e re . »

D unque q u e s ti sa re b b e ro  i r im e d i n e c e s s a r i  

a s so lu ta m e n te , r im e d i d a i q u a li l ’a r te  m e d ic a  

n o n  può  p re sc in d e re , e che  q u in d i .d o v re b b e ro ' 

e s s e r  te n u ti  in  tu t te  le fa rm ac ie . N a tu ra lm e n te  

non  si può fa r  qu i v c rn u a  eccezione  : fo sse  p u r  

co llo ca ta  la  s u a  fa rm a c ia  in  c im a  a lle  A lp i, un

i

f a rm a c is ta  d ev e  a v e re  tu ti i i m e d ic a m e n ti r ite ­
n u t i  n e c e s s a r i .

P o i l ’a r tic o lo  d ice  a l la  l e t te r a  h :
« In d ic a re  tu t te  le  a l t r e  so s ta n z e  ch e  deb­

bono  e s se re  c o n s id e ra te  com e m ed icam en to , 

sen za  e s s e re  p e r  q u e s to  o b b lig a to r ie  p e r  tu tte  

le  fa rm a c ie . » Di m odo ch e  q u e s ti  à l t i i  m edi­

c a m e n ti, ch e  p o sso n o  e s s e re  u ti l i ,  ch e  pos­

sono  e s s e re  se  v o le te  p iù  efficac i, m a  che 

p u re  n o n  sono  a s s o lu ta m e n te  n e c e s s a r i ,  que­

s ti  m e d ic a m e n ti s i t ro v e ra n n o  p iù  fac ilm en te  

n e ’ lu o g h i d ove  l ’a g ia te z z a , i ihezzi di cicqui- 

s ta r l i ,  sono  m ag g io ri., e q u iv i in  co n seg u en za  

il f a rm a c is ta  a v rà , il suo  to rn a c o n to  a  te n e r ­

se n e  p ro v v is to .

Mi p a re ,  d ico , ch e  v i è g ià  il c o n c e tto ; forse 

n o n  s a r à  e sp re sso  com e d e s id e ra  l’ onorevo le  

M a g g io ra n i, m a  r i d e a  c’ è; e q u a n d o  si v e rrà  

a lla  d is c u s s io n e  d i  q u e s t  a r tic o lo  72  , ove  la 

redcizione d i esso  n o n  lo so d d isfi, e g li p o trà  

p ro p o r re  u n  e m e n d a m e n to  p e rc h è  il suo  con­

ce tto  v e n g a  m a g g io rm e n te  c h ia r i to  e d e te r ­

m in a to .

S e n a to re  MAGGIORANI. D om ando  la  q-)arola.

PRESIDENTE. H a  la  p a ro la .

S e n a to re  MAGGIORANI.' A ccetto  q u e s t  in te rp re ­

ta z io n e  del s ig n o r  .M in istro , e q u a n d o  si v e rrà  

a l la  d isc u ss io n e  d e ll’a r tic o lo  72 , p o trò  r in n o ­

v a r e  le  m ie  o sse rv a z io n i.

PRESIDENTE. S e  n o n  v i è c h i c h ie d a  p iù  di 

p a r la r e ,  m e tto  a i v o t i  t a r t i c o lo  62.

Chi lo apoprova, s o rg a .

(A p p ro v a to .)

« A rt. 63. I fa rm a c is t i ,  i q u a li rite .'ig o n o  me­

d ic in a li im p e rfe tt i ,  g u a s t i ,  o n o c iv i, sono  puniti 

co lla  m u lta  d a  120 a  300 l i r e ,  m a - in  caso  di 

re c id iv a  n e l la  s te s s a  c o n tr a v v e n z io n e , a lla  

m u lta  si a g g iu n g e  la  so sp e n s io n e  d e ll’esercizio  

d e lla  p ro fe ss io n e  d a  1 a  3 m esi.

» Con le  s te s s e  p e n e  sono  p u n iti  i fa rm ac is ti 

ch e  a b b ia n o  s o m m in is tra to  m e d ic in a li non  cor­

r is p o n d e n ti  in  q u a l i tà  e  q u a n t i tà  a lle  m edichè 

o rd in az io n i.

» I m e d ic in a li in d ic a ti  n e l p a ra g ra fo  1 sono 
se m p re  co n fisca ti. »

S e n a to re  MIRAGLIA. D om ando  la  p a ro la .

S e n a to re  BUROI, 'Relatore. D om ando  la  [m rcla 

p e r  p ro p o r re  u n a  p ic c o 'a  m o d ificaz io n e .

PRESIDENTE. L ’o n o re v o le  R e la to re  h a  la  p a ro la .

S e n a to re  BUROI, Relatore. D ov’ è d e tto  sono 
p u n it i  co lla  m u lta  d a  120 a  300 l i re ,  la  Coni-
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n is s io n e  p ro p o n e  s ia  deiio da 120 estensi bile
% 300. , ■

/

PRSSIOBWTS. Si t r a t te r e b b e  di a g g iu n g e re  la  

'̂ &vQ\a, estensibile. , -

G iacch e  si p a r la  d i re d a z io n e , n o n  s a re b b e  

foi-se m eg lio  s o s t i tu ir e  a l la  d ic i tu ra  « i m ed ic in a li 

in d ic a ti n e l p a ra g ra fo  1, » quella, d i « i m ed ic in a li, 

in d ica ti, n e lla  p r im a  j ja r te  d i q u e s t’a r tic o lo ?  »

, V e ra m e n te  le  n o s tr e  le g g i  n o n  so g lio n o  a in -  

in e tte re  la  d iv is io n e  d e g li a r tic o li, in  p a r a g ra f i ;  

vi so n o  g li  a l in e a , i  c a p o v e rs i, n o n  i p a ra g ra f i ;  

p e r  cu i p ro p o r re i  a l la  C o m m issio n e  d i c o n v e r­

t i r e  la  e sp re s s io n e  di « n e l p a ra g ra fo -1, » in  

q u e lla  di « n e h a  p r im a  p a r te  di q u e s t’a r tic o lo . »

A c c e tta  la  C o m m iss io n e , q u e s ta -p ro p o s ta  ?

S e n a to re  BIJROI, i?V a.io ra . L a  C om m issione  

l ’a c c e tta .  • '

' PitBSIDEin'E. O ra  h a  l a  p a ro la  il S e n a to re  M i- 

ra g l ia .

S e n a to re  MÌRAG-LIA. Q uesto  a r tic o lo  63, e g li 

a l t r i  s e g u e n ti  r e la t iv i  a i  veleni., m e r i ta n o  d i 

r i to r n a r e  a l la  C o m m iss io n e , p e rc h è  c o n te n g o n o  

san z io n i p e n a li c h e  sono  in  d is s o n a n te  a rm o n ia  

dal C odice p e n a le .  .- - ;

Il G o v ern o  h a  in te so  fo rse  c o n -q u e s to  C odice 

s a n ita r io  di r ifo rm a re  il C odice p é n a le  p e r  i 

rechi c o n tro  la  p u b b lic a  s a n ità ?

In  q u e s ta  ip o te s i  m i s e m b ra  im m a tu ra  la  

p ro p o s ta  r ifo rm a , p e rc io c c h é  l ’o n o re v o le  M in i­

s tro  G u a rd a s ig il l i ,  ch e  n o n  è p re s e n te , h a  p iù  

v o lte  d ic h ia ra to  in  S en a to  ch e  p r im a  d i ch iu ­

d e rs i la  p re s e n te  se ss io n e  p r e s e n te rà  il p ro ­

g e tto  de l n u o v o  un ico  C odice ; e n a le , che  con­

tie n e  c e r ta m e n te  d isp o siz io n i p e i r e a t i  co n tro  

la  p u b b lic a  s a n i tà ;  co s icch é  la  r ifo rm a  c o n te ­

n u ta  n e l l ’a t tu a le  C odice s a n i ta r io ,  d o v rà  b e n  

p re s to  e s se re  d i nuo v o  m o d if ic a ta .

N ello  s ta to  a t tu a le  a d u n q u e  d e lle  co se  m i 

s e m b ra  ch e  n o n  si d e b b a  fa re  alcuna.- in n o v a ­

z io n e  al C odice p e n a le . E d  a ffln ch è  il S e n a to  re s t i  

c o n v in to  d e lla  d is so n a n z a  t r a  q u es to  a r t .  63 

e g li  a r t .  414 e 415 del C odice p e n a le , n e  d a rò  

le t tu r a .

■« A rt. 414. G li sp e z ia li ch e  p re p a re ra n n o , 

r i te r r a n n o , o d is p e n s e ra n n o  con  fro d e  m e d ic i­

n a li ch e  fo sse ro  r ic o n o sc iu ti  d a n n o s i, s a ra n n o  

p u n iti  col c a rc e re  e con  m u lta  e s te n s ib ile  a ‘ 

L ire  d u e m ila  ; le  q u a li  p e n e  p o tra n n o  a n c h e  

e s se re  a p p lic a te  s e p a ra ta m e n te . »

« A rt. 415. A lle  p e n e  del c a rc e re  e s te n s i ­

bile ad  u n  a n n o  e d e lla  multcr e s te n s ib ile  a 

lire  c inciuecen to  s a ra n n o  so tto p o s ti lo sp ez ia le .

0  ch i è au to rizza to  a  fa rn e  le . v ec i, i q u a li ,  

a n c h e  se n z a  v o lo n tà  d i n u o c e re , a b b ia n o  som - 

m in is tra to  0  la sc ia to  s o m m in is tra re  m e d ic in a li 

n o n  c o rr isp o n d e n ti  in  c |u a lità  . od in  peso- a lle  

m ed ich e  o rd in az io n i. A n c h e  q u e s te  p e n e  p o ­

tra n n o  e s se re  a p p lic a te  s e p a ra ta m e n te . »

D al co n fro n to  a d u n q u e  d i q u e s ti d u e  a r t ic o li  

con  q u e lli in  d isc u ss io n e , v ed e  b e n e  la  C om - 

n iis s io n e 'c h e  ev v i ta le  d is so n a n z a , d a  d o v e rs i 

d e v e n ire  ad  u n  n u ovo  la v o ro  d i co o rd in az io n e .

S en a to re  DI Bi&llO. D om ando  la  p a ro la .

" PRESIDENTE. H a la  p a ro la .

. S e n a to re  DI BA&NO. M i s a r à  fo rse  s fu g g i ta ,  

m a n o n  ho v ed u to  in  q u e s to  re g o la m e n to  a l­

c u n a  p re sc riz io n e  p e r  i f a rm a c is t i  c irc a  il m odo  

con  cui d ebbono  te n e re  r e g o la to  .l’a n d a m e n to  

de lle  r ic e t te ,  o ssia  c irc a  u n  r e g is t ro  dove s ia n o  

m esse  tu t te  le  r ic e t te  che  lo ro  p e rv e n g o n o . N e lla  

• seco n d a  p a r te .d i  q u e s t’a rtico lo  è d e tto :  I  far­
macisti che abbiamo somministrato medicinali 
non corrispondenti in qualità., ecc., eoe., sono 
puniti, ecc., ecc. M a se  n o n  s i v ed e  il m odo  

con  cu i d eb b o n o  te n e re  le r ic e tte , com e si po ­

t r à  p u n ir l i?  Lo r ip e to , fo rse  a  ciò s a r à  s ta to  

p ro v v e d u to  e m i s a r à  s fu g g ito , m a  t r o v e r e i  

■g iu s to  c h e  i far-m acisti fo sse ro  o b b lig a ti  a  te ­

n e r e  tu t te  le  r ic e t te  ch e  r ic e v o n o  e che  sp e d i­

scono , e se b b e n e  m i d ic h ia r i  p ro fa n o  in  q u esto  

a rg o m e n to , t r o v e re i  a n c h e  u til is s im o  se si p o ­

te s s e  p tté n e re , co sa  ch e  c re d o  u s a ta  a n c h e  in  

q u a lc h e  a ltro  p a e s e  d ’E u ro p a , ch e  i fa rm a c is ti  

che  sp ed isco n o  le  r ic e tte -  r e s t i tu is c a n o  a lle  

p a r t i  u n a  co p ia  d e lla  r ic e t ta  m e d e s im a , te n e n d o  

n e i lo ro  r e g is t r i  l ’o r ig in a le . Q uesto  lo c red o  

.. u n  co n tro llo  o p p o r tu n is s im o .

Se la  C om m issione  v o r r à  fa v o r irm i q u a lc h e  

sc h ia r im e n to , n o n  d u b ito  che  n e  r im a r rò  p ie n a ­

m e n te  c o n v in to ; in  caso  d iv e rso  m i r is e rv o  di 

fa re  in  seg u ito  q u a lc h e  p ro p o s ta  s u ir a rg o m e n to .

S e n a to re  MAGGIOSANI. D om ando la  p a ro la .

PRESIDENTE. H a la  ])aro la.

S e n a to re  MAGGÌORANf. G li a r tic o li  di le g g e  

che  F o iio revo le  S e n a to re  M ira g lia  h a  ra m in e n -  

•tato a i' S ena to  r ig u a rd a n o  c a s i d o lo si, cas i di 

fro d e , m a  o ltre  q u e s ti  c a s i ......

PRESIDENTE. P re g o  io n o re v o le  S e n a to re  M ag- 

g io ra iii  a  r i te n e re  che  il S e n a to re  M ira g lia  h a  

in s is tito  su lle  p a ro le  : anche senza volontà di 
nuocere........

S e n a to re  P4AG&I0RANI. Io a v e v a  in te so  frode, 
e ad  o g n i m odo u n o  d eg li a r tic o li del C odice 

p e n a le  c ita ti  daU ’o n o re v o le  A lirag lia  a c c e n n a v a
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a  dolo , m e n tre  io v o rre i  r e c a re  in  m ezzo c i r ­

co stan ze  in  cu i i m e d ic a m e n ll p o sso n o  a l te ­

r a r s i  in  m odo al tu tto  f o r t u i t o / e  d i cu i p e rc iò  

n o n  sa re b b e  im p u ta b ile  il fa rm a c is ta , o a lm en o  

non  d o v reb b e  e s se r  p u n ito  con  q u e l r ig o re  e,he 

m e rita , la  m a n c a n z a  di fe d e ltà  n e lla  sp e d iz io n e  

d e lla  r ic e t ta ,  so s titu e n d o  u n  rim e d io  a lb a l tro .

L’im p erfez io n e  d i u n  m e d ic in a le  p u ò  e s s e re  

u n  fa tto  m e ra m e n te  fo rtu ito : u n  sc iro p p o  fe r ­

m e n ta , eccov i u n  m e d ic a m e n to  im p e rfe tto ; u n a  

d ro g a  v i s i  t a r l a  (com e p e r  e sem p io  la  s e g a le  

c ro n u ta  ch e  d a  u n  g io rn o  a.H’a ltro  può  p e rd e re  la  

s u a  fi-a ttu ra  re s in o sa )  e in ta n to  p o tre b b e  is t i ­

tu i r s i  u n a  v is i ta  e t ro v a r s i  il m e d ic a m e n to  im p e r ­

fe tto  sen za  v e ra  P o lp a  de l fa rm a c is ta . Ho v ed u to  

s im ig lia n ti  im p e rfe z io n i. a n c h e  in  fa rm a c ie  a l 

tu tto  re g o la r i ,  e in  c u i il d ire t to re  n o n  m a n ­

c a v a  di a b il i tà  e d ilig e n z a .

P e r  q u e s te  r a g io n i  p r e g h e re i  la  C o m m issio n e  . 

d i m o d ifica re  la  d isp o siz io n e  di q u e s t’a r tic o lo , 

to g lien d o  l’ep ite to  che  p o tre b b e  com ­

p re n d e re  ' a lte ra z io n i di m e d ic in a li m e ra m e n te  

a c c id e n ta li e n o n  im p u ta b ili  o p o c h iss im o  im ­

p u ta b ili a l  fa rm a c is ta , c o n se rv a n d o  gli- a l t r i  

due  v o cab o li d i g u a s t i , è d i n o c iv i c h e  n o n  

possono  in te n d e rs i  se n z a  u n a  d e c isa  n e g lig e n z a  

del d ire tto re  re s p o u s a b ile  e che  m e r ita n o  p e r ­

ciò u n a  pun iz io n e .

Il fa rm a c is ta  d ee  v e g lia r  se m p re  su lla- co n d i­

zione d e ’ su o i m e d ic a m e n ti, m a  n o n  x>uò fa r lo -  

o g n i g io rn o  di tu t t i ,  e se a lcu n o  d i e ss i s u b i­

sce . d a  u n  m o m en to  a i r a l t r o  u n a  lie v e  a lte ra - 

z io n e /o  non  s a p re i  pnei-’ ciò c o n d a n n a r lo , ove non 

s ia  p ro v a ta  la  n e g lig e n z a .

D u n q u e  p re g h e re i  ro n o re v o le  C om m issiope 

a d  in t ro d u r r e  u n a  m o d ificaz io n e  nel p re se n te  

a r tic o lo ; p e rc h è  m a l-a re - d i 300 l i r e ,  o siano  

a n c h e  51 u n  fa rm a c is ta , p e rc h è  q u a lc h e  e s tra tto  

s ia  c o p e rto  di u n a  lie v e  p a t in a  o p e rc h è  a b b ia  

fe rm e n ta to  un- sc iro p p o  o lo s p ir i to  d iM in d e re r  

n o n  s ia  p e r fe t ta m e n te  n e u tro ,  m i p a r e  troppo  

r ig o re ,  d a c c h é  il f a rm a c is ta  o n o n  v i h a  co lpa , 

0  n e  h a  p o c h is s im a .

PRESIDENTE. Il n u m e ro  dei S e n a to r i  e ssen d o si 

a lq u a n to  a s s o t t ig l ia to ,  c red o  c o n v e n g a  r im a n -  

dcire a  d o m an i il s e g u ito  d e lla  d is c u s s io n e . In ­

ta n to  la  C o m m issio n e  a v r à  cam p o  d i r ip re n d e re  

in  e sa m e  l ’a r tic o lo  e fa rv i q u e lle  m od ificaz ion i 

ch e  c re d e rà  c o n v e n ie n ti.

A v v e rto  ch e  d o m a n i s a ra n n o  r iu u i t i  g l i  Ufficii 

a l tocco  p e r  e s a ji i in a re  i s e g u e n ti  p ro g e t t i  di 

le g g e  :

1. S p esa  pe l p ro s c iu g a m e n to  del la g o  di
A n n a iio  ; -

0  7

2. S ta b ilim e n to  di u n  c o rd o n e  te le g ra f ic o  so t­

to m a rin o  d a  B rim lis i a l i’É g it to .

3. T a ssa  di p a la tic o  n e lia  pro-vincia di 
M a n to v a .

i

L a s e d u ta  s a r à  a p e r ta  a lle  2 e ra c c o m a n d o  

a i C o ileg h i d i t r o v a r s i  |> reseu ti a  q u e iro ra .

L a  s e d u ta  è s c io lta  (o re  6).

.........


